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REGDLSMENTÒ;DI
• .. . .. .' DEL GOIW^^È

' ' " ' ' "

. . . • • ' - ~'--"-~Fc%p.à i ENORME GENERALI * * " * " / " ,
• } i i . . . . .,..;...,.

ART^I -OGGETTO E SCOPÒDEL REGOLAMENTO ; - .
(ArL2delDJ_gs.25febbraio 1995,.n.77) . > . . « . . . , • . ( . •

1.- II presente regolamento e. predispósto in osservanza del dettato legislativo dì cui
all'art.59, comma 1 detta legge 8 giugno 1990, n.142, recepita con L.R.-11 dicembre
1991, n.48., del. Decreto Legislativo'25 febbraio 1995, n.77, recante :"Ordinarnento
finanziario e Contabile degli Enti Locali" e del Decreto legislativo 11 giugno 1996,
n.336,recante: "Disposizioni correttive elei Decreto Legislativo 25 febbraio 1995,n.77,-
in materia di ordinamento finanziario e pontabìle degli enti locali", •

2.- Il regolamento costituisce un> insieme di regole e norme che presiedono''
all'amministrazione economiòo-finanzìaria,'finalizzata alla conservazione e corretta
gestione del patrimonio pubblico ed alle rilevazioni, analisi' e controllo dei fatti
gestionalì che comportano entrate e spese per il bilancio, ovvero mutazioni quali-
quantitative del patrimonio dell'Ente. ; .

3.- A tal fine il regolamento stabilisce le procedure di programmazione finanziaria, di
j3re»Mìoiie,,_dLge.sfione,.-di-rendiconti
procedure da seguire per la gestione delle entrate e-delle spése del Comune,
indicando un sistema di scritture 'contabili, dì rilevazioni, di verifiche e dì controlli
finalizzato ad assicurare che l'attività amrhinìstratìva persegua i fini determinati dalla
legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità.

ART. 2 - DIS'CIPLINA^DJELLE PROCEDURE

1.- Per tutti gli adempimenti concernenti ìpservizio di contabilità, che sono affidati
all'area contabile, dovranno essere ossservate le procedure disciplinate dal presente •
regolamento. ' - i

idij\RT. 3 - CONOSCENZA-DEI RISULTATI DELIÌE
: —- SERVIZI ! —

ESTIONf DI FUNZIONTO

(Art 2 , comma 2, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77)

y

1.- Gli Entred organismi costituiti presso o-con il Comune per l'esercizio di funzioni o
servizi comunali sono tenuti a comunicare , annualmente , ogni elemento utile_per la

-valutazìone-deì risultati conseguiti: T

2.- Nei bilanci e nella relazione previsiortale e programmatica di cui all'arti2 del
D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77, saranno evidenziati gli elementi di cui al precedente
comma 1. •

3.- Il Responsabile dei servìzi finanziari ha facoltà di richiedere chiarimenti ed
integrazioni degli elementi forniti. **

ART. 4 - COMPETENZE DEI SOGGETTI DELL'AMMINISTRAZIONE

H
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3mma3,-de[O,Lg£S^febbCTq^995^n^Ì! • ' -:-^^^^ f

progra pro.wédittienti .;di
' ' ' ; • ~ - -gestione viene^rarao nnvio alfeTriònrié'ideirórdìnàm'éntosdeHé autonomie locali, alle
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GANIZZAZIONE

ART.s- ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
I ÌArt.3, comma 3, de[.D.I_gs.:^febbraio 1995, n.77)

1.- Le risorse umane assegnate al servizio finanziàrio comunale sono definite dalle
pianta organica.

2.- Il Responsabile del servizio finanziario dì cui airart.55,comma 5, della legge 8
giugno 1990, n.142, sì identifica con il responsabile del servizio.

3/i II Responsabile del servìzio finanziario o dì Ragioneria è altresì preposto alla
verìfica drveridicità delle previsioni di entrate "e""di "compatibilita delle previsioni di
spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annnuale o pluriennale ed
alla verifica periodìca dello stato di accertamento delle entrate e, di impegno...delle

-spese:—rf ' : ~ P

regolamento, non previsti dai rispettivi articoli, è fissato in giorni 10 (Arti'3 della Legge

' 'Vi. ' Pi'
5.- AI detto servìzio o ufficio fanno carico tutte" le competenze e responsabilità
dell'istruttoria e dì ogni altro adempimento procedimentale, nonché l'adozione dei
prowedimenit"finali-(Art?^della legge'"-- i '^-"'''J '•-.)' • J--Ì' ~ " ' • • ' "

ART.'S - DISCIPLINA DEI PARERI DI REGOLARITÀ' CONTABILE
Ì- • " (Art.3 del D.Lgs.25 febbraio 1995, n:77) .' .T '

1.- I pareritc1"" regolarità contabile sulle proposte-dì deliberazione e uj determinapone
dei responsabili dei se vjzi potranno essere apgg§tìr_ . _ - , ' . | H

~" 'a) sulla camiciai delta ] proposta di de!ìberazione^o--di determinazione, camìcia che
dovrà essere regola-mente conservata agi.-atti.-Sia-la deliberazione ch'e la
determinazione dovranno richiamare, in questo caso, il "parere in atti";

b) sulle premesse delle deliberazioni to determinazióni. In questo caso il parere,
anche in parte pVestampato, dovrà essere sottoscritto almeno nell'originale, ;__

ART.7 - SEGNALAZIONE DEI FATTI E DELLE VALUTAZONI
(Art 3, comma 6, del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.77)

1.- II Responsabile finanziario ha l'obbligo dì segnalare, per iscritto al Sindaco, Al
Segretario comunale e all'organo di revisione, entro dieci giorni dalla conoscenza,
fatti, situazioni e valutazoni che comunque possano pregiudicare gli equilibri del
bilanciò. "_. • . ' . . ' . . . . . . . •-•- ' ..

2.- Il Responsabile finanziario,.in ogni caso, entro il giorno 15 dei mesi dì giugno, e
settembre invierà al Sindaco', ài Segretario comunale e all'organo dì revisione, uria



scritture.Dovranno.' essece-pppprtupanriente;4nte^rate^..cp,o,,^sp_e^ifiche_ registrazipnì
ielle •òpér^pnj::rte^/ai:p%^ -—.,..,. ._

' . •• '•;: '-• .'il'..:!.':!__ .- /
CAPO HI -PROGRAMMAZIONE, :

ART.9 - PROGRAMMAZIONE ÒELL'ATT^VITÀ^pÈLL'ENfE '• •"• ' ' /",

1.- Il Comune assume il sistema della programmazione, attuazione, controllo e
verifica dei risultai per informare ad esso la propria attività amministrativa..1 4 /

i i ' ì
2-1 principali strumenti per il conseguimento dell'obiettivo programmato sono:.. I

a) la relazione previsionale e programmatica;
-b) il bilancio.pluriennale di previsione; .

e) il piano pluriennale delle opere pubbliche!" • " :—t-
d)JljDìan^conornico finanziario;
e) il bilarrcTó~annnale"dr previsioni
f) il piano esecutivo di gestìone;:.

i '• ' . • ' • " " ' ' • \ i

ART.10 - RELAZIONE PREVISIONALE E PROG'RAMMATICA E BÌLANCid
. - • . _ . . . . • , ,;: ELURIENNALE -^fc-- , : ' • ' • • • ' • ' ' ' . " ' • ' ;

1.- Al bilancio annuale di previsione è Allegata une. felazione. previsionale e
programmatica, che coj3fe il periodo considerato dal bilancio pluriennale, secondo le
modalità e i contenuti previsti, dall'arti2 del OIgs. 77/95. t . '.•'•• •

- •• " "T ""' ' • . ""'."• ' . . ! _<" - . --=f "* :

2- II bilancio pluriennale è il documento co-nfaBile cne contiene-previsioni-di-medio.—
-periodo, di duratapari'Jquello della Regione! . /•-•^.iF-v. • • •"•':'^W.-'.'•'•''•'•"•'•

3.- E' un bilancio finanziario'di competenza, che nveste-~Ia natura dì atto--dì '
autorizzazione a riscuotere le entrate ed a eseguire le spese previste.- . ' . . . . . _

4.- Definisce il quadro delle risorse finanziarie che sì .prevede di impiegare nel
"periodo dì riferimenti-indivìdua- il ricorsa-aL-raercatQ._finanziario_rjer Je_spese dì

investimento relative ad agnuno degli anni considerati.

5.- Gli stanziamenti del primo anno del bilancio pluriennale devono concìdere con-
quelli del bilancio dì previsióne annuale di competenza. J - '-

ART.11 - POGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

1-- II programma triennale delle opere pubbliche individua gli interventi che nel
triennio sì intendono realizzare '.Lò stesso viene adottato dal.: Consìglio Comunale
così come previsto dalle-leggi vìgenti e dallo statuto. Le opere sono ripartite per -

.settore di intervento e devono recare l'indicazione dell'ordine dì .priorità, generale^e
' all'interno di cìascun settore oltre che.laitippiogìa dìfinarizìa^ntò".' ••.:^,-^'^'i.,' = 'S"r

•3 . , . - : ' - '•• '••' V ' ' - : . : •/•:;--,'^-



-2.-. Il •pYogamma;é"fofniuÌató:ffn"cQerenza cifri il quadro finanziario'.dèi triennio in
riferimento, sul!a*base'delle risorse certe/di quelle definite nel bilancio -pluriennale e
dì quelle'realìsticamente acqùisibfli _còn.asseg^onrr^ionàt^.'^ralìi:a^Juri|^ri^.;e_dL.i
.àltre~istitùaohì:pubbliche7'nel:"nspetto dei principi della veridicità .ctèHe,-énfraté"e'de!Ia
contabilità delle spese. .•..,..-...:.. , . • -<-. • ' . - • • - - ---.^ :.._.''.:~:'^.'.,.:.!'. '.'•'•.."'•

' ' ' " • ' ~:-~A ' \ '.-i '-•••-• .":•-•• ' - . ' " ' ' • :-";-"r .:..../
3.- Le opere il cui•finanzìam.ento è previsto con.assunzione;dì-mutui non possono'
superare, .nel.loro complesso, il.cinquanta percento della capacità'dì TritieBitamento "
del Comune determinata ìn-funzìone delle risórse correnti delegatili a garanzia. '

4-Le previsioni del primo anno del programma'corrispondono con quelle del bilancio
di previsione annuale di competenza. " ' ."

• .. • > • • • • • ••:•'.•/••
ART.12 - PIANI ÈCONOMICO-FINANZIARI ':>- .--.:.':

. ' ' , \ ,. - > - - ~
1.- Per i progetti relativi alla realizzazione di'opere pubbliche finanziati con
l'assunzione di mutui destinate all'esercizio di servizi pubblici, deve essere approvato/
un piano economico finanziano, diretto ad accertare l'equilìbrio' dell'investimento e'
della connessa gestione, anche in relazione agli introiti previsti.

2.—L-a-deIiberazione"consìfiafe che approva il piano economico finanziario costituisce
presuppposto dì legittimità delle deliberazioni di approvazione dei progetti esecutivi'
dejfin vestiménto e delle dg&berazioni'di assunzì'OTe dei-relativi-mutui. " ~'*'.3

3.- Le tariffe dei servizi pubbliq devono essere determinate in coerenza con il piano I
•economico finanziario dell'opera e ;ìn misura da assicurare-la corrispondenza tra i
costi, ivi compresi gli oneri di ammortamento tepnico e finanziario, e i ricavi. '

4.- Per quanto non espressamente. previsto, si applicano'le disposizioni di 'cui.,
all'art.46 delldécreto legislafvo 30 dicembre 1992, h.504, e successive modificazi.òni
e integrazioni. - . " _j ._ , r, ..-?

' . . - j. • • f'f-

ART.13 - MODALITÀ' DI FORMAZIONE DEI DOCUMENTI DI
-PROGRAMMAZIONE-

1.-Ai fini della formazione della relazione previsiorJale e programmatica e del bilancio
pluriennale si fa rinvìo-alte procedure dì cui al successivo articolo 19. " ~

2.- Il programma.triennale delle opere pubbliche, sulla base delle risorse disponìbili e
delle indicazioni programmatiche dell'amministrazione, viene redatto dal Servizio
tecico comunale e presentatQjalla.Ragìc5neria-.perle-verifiche di- competenza entra il
30 giugno dì ogni anno.

3.- Nella fase dì predisposizione degli schemi dei documenti di programmazione di
cui ai precedenti comma, !a Giunta propone i documenti sulla base di consultazioni
con gfi enti, le istrtuziont.le forme organizzative e associative agenti sul territorio al
fine dì assicurare il più efficace collegarnénto degli interventi con le esigenze della
comunità interessata. , ' " .

4.- I piani economico-finanzìari devono essere redatti dai. Servìzi proponenti il
progetto da approvare, firmati dal Responsabile, contenenti le indicazioni di cui
all'art.12, e trasmessi alla Ragioneria perle verifiche di competenza unitamente alla
proposta dì deliberazione approvativa. -; . . . . . .-.

1 i



1 ESE*P'° PROW.SORlaE GESTIONE PROVVISORIA

o con atto successivi,. l'esercMo '
gorre in essere da parte deoii orqani
temporat di due mesi e qualS™
oascun intervento, deile sonlme

da
i fi» g, aP|Prara2j0"« d' "«antìo

H - B Ie9»mare la gestione da

SeIVÌ2i'

o

.- Ove non
....i

- Ĵ Sraal̂ nFdrî JdèMmQ ̂ .̂ -̂ ^n t̂nBrlirnìtraer-
gstìone provvisoria è-limitata ÌSSSS^ t̂?prC? '̂'̂ :S^ -̂̂
obblìgazìoni derivariii da; prowetiìmTntî S del[̂ :obM9azioni già assenterete I
tassativamente regolati dalla legge al paqarnetrf ileSeCUtlV1 .e dl" obbl'9hi speciali
passivi, dì ratei di mutuo, di canoni,'ìmposte e tesseiS-pèSe'dl Persona|e, di residui

" necessarie per evitare Vh^ c^™ ̂ ^ V ^' 'n ?enerale. limitata alle sole
, per evnare che s,ano arrecati danni patrimoniali certi e gravi

—4 —^ -««»••"
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nel

proponente e risultare
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mandati di pagamento in
Assistenza dei requisiti " che
Responsabile della Sneria

previsione da parte dell'organo
'" "~ del bilancio deliberato"

ad • estinguere i
-:.--• attestazione dì •

I assolvimento-della spesa, resa -dal

finanziano di riferimento si
Amento l'uffimo bnancio
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* 2' intend-d-i come

ÀRT.16- PRINCIPI DEL BILANCIO
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f̂e"11-!"'̂ .



"2.- La sftuazìóne^èa^npm^ 6, del Decreto.-.::,-,..';:' . . . . , •
Lgs.25 febbraio- 1995J::'nl77,' non 'può presentare "un disavanzo.,. ' " :

" r " ; ' ' ' ' ' "' '

;D1-TERZ

..1.- Nel:, titolo. VI delle^entrate-e .nel .titoloJV/ d^lle spese-trovano-esposiziqnej-distinti— 7-
per "capìtoli, i servizi per conto dì terzi_che ccirnprendono quanto stabilito dalla .'".
^normativa vigente -

ARTV18 - BILANCIO ANNUALE DI PREVISIONE

'!.- La gestione finanziaria si svòlge.in base al bilancio annuale di previsione che
deve essere redatto in "termini di competenza, fecondo lo schema previsto dalle
vigenti disposizioni normative.' ^ - - - ; , . • - - j >

2.- Il bilancio
programmatica

•I
annuale d>; previsione, corredato dalla relazione p revisionale t
e dal bilancio pluriennale ed accompagnato dalla relazione

dall'organo di revisione, èj_ approvato dal Consiglio comunale entro_fl_31__ottqBre
dell'arino precedente a quello cui esso si riferisce. C

ARXJ9---.MODALllAtb]-FORMAZONE-DEL-PROGE-TTG-DI-BIbANeiol—

1--.̂ fej|n^ della JormazÌQrie_deI__bilapcio dì jreyìsjone--3S§5r dei. documenti.. dì.
p?ogra~mmazìone allegati, entro il 30 giugno dì ogni anno i'Responsabili .dei Servizi
formulano, in attuaziorrérdegiì obiettivi e dell^ finalità previamente fissati qal Sindaco
le relative proposte, corredate da apposite relazioni, comunicandole,, 'entro la
medesima data, alla'.Ragioneria. Le proposte devono essere compatibili 'con le
indicazioni dì carattere finanziario fomite dal Sindaco o suo delegato.

' " • • • / •
, tramit2.- La Giunta, espletate, tramite la Ragioneria, le prime operazioni di coordinamento

delle proposta e di verifica dì" compatibilita con l'insieme delle risorse ipotizzaci,
fornisce ai responsabili dei Servizi indicazioni ai fini di un adeguamento ..delle
proposte formulate. Le nuove elaborazioni dovranno essere presentate alia

_Ragioneria-entrO'iI~1-5-agosto:——7 '—: " ~ ~ T " . - ' : . " ~""~
""'i i - . . ' . . . . .

3-- La__Ragionena, enttcMl successivo 15 settembrre, elabora-Hpotesì di bilancio,
previa verifica della veridicità delle previsioni dì ertrata e. della conpatibìlità delle
previsioni di spesa'. .->.--. -. .-.—•-- - ' - ; - '̂  ~"

4.- La Giunta, approva gli schemi dì bilancio annuale e degli allegati documenti di'
programmazione /entrò il__20_settembre,_trasmettendo—Ia-relativa •• deliberazione—

"all'organo "dì revisione .per acquisirne il parere, che dovrà essere reso entro i
successivi otto giorni. |

I ' I -
5.-Lo schema dì bilancio annuale dì previsione.il parere dell'organo dì revisione, la
relazione prevìsìonale e-programmatica, lo schema dì bilancio pluriennale e gli altri
allegati, previsti dall'art.14 dg(D.Lgs.25 febbraio 1995, n.77 e da altre disposizióni dì

j. .-legge.dopo l'approvazione da parte della Giunta,dovranno essere depositati presso
la Segreteria/entrò il 30 settembre dell'anno precedente quello cui sì riferiscono.
Dell'avvenuto deposito, a . cura del Segretario comunale.sarà data i immediata

^^^^**Li-*™



6.- i consiglieri comunali, han noi facoltà dì
cui al-precedente comma 5, "emendamenti-allo schèrna'':di;Bilàncio predìsppsto^daDa: ., '
Giunta Comunale. ' < :^'•'"• ^--'r--•'-•:• . - : • • • - . • :^'-:<1'';:i^;V-v;^;^/':'^'v'"''J[f ^^f-\,;".

a/dovranno essere fatti nella forma scritta;
-.. b) non. potranno determinare-squilibri - dì bilancio.—-Non—.sono - ammissìbili

. emendamenti non compensativi
bilanciò-già emendato.

o riferiti alla stessa ri:a risorsa,'intervento o capitolo di'
• -,;:; " -i.cv. : • ' • • • . ' • - . - - I-'-

8.- Dell'avvenuto deposito dì emendamenti al bilancio dovrà ̂ essere data notizia ai
Consiglieri con l'avviso dì convocazione"." . . . . - ' - " — _ - . . .

9.- Gli emendamenti possono essere posti in votazione..non prima dell'ottavo giorno
successivo alla presentazione e nello-stesso ordine cronologico con il quale sono
stati presentati e devono èssere corredati d;el parere: dellj.organq.di revìsìoneIdeììa~
regolarità tècnìcc-amministrativa, contabile e tìì legittimità. . 'V
i r / ' 1 , ^- •/i -p < . , — i

10.- II bilancio, ancorché contenente la previsione dì mutui, è approvato, a
maggiorarci' serriplìce.salvo diverse disposizioni di legg'e appositamente previste,. •

': ART.20 - PUBBLICITALDELBILANCIO—t —J—
' (ArL4,comma 7, del D.l_gs.25 febbraio 1935,n.77) i '

—• 1.-II Comune assicuraci dttaùìn^^agl^•eVga^mi-d^parteapadone•Ia•conos^nza•
dei contenuti significativi e carattèristici del bilanciò e .d'egli.<al!egati documénti.'di.
programmazione con le modalità .previste dallo Statuto e dai regolamenti.' ' ''. ' • T

ART.21 -: ALLEGATI AL BILANCIO DI PREVISIONE

1.--II bilanciò dì previsione, in aggiunta agli elaborati previsti dall'ani 14 del.D.-L-gs.25
febbraio 1995,n.77 e da altre disposizioni dì legge, potrà*essere dotato, per fame
parte integrante, di altri allegati, ritenuti utili,per una più chiara lettura del bilancio;' *

ART.22 r STORNI DI FONDI
,1-on-».—«.-o

1.- Gli ̂ storni dì fondi si operano mediante trasferimento di sojjnme da stanziamenti
che presentano disponibilità per provvedere ad integrare dotazioni deficitarie in,

-relazione alle effettive necessità, per spese che abbiano carattere dì indrfferibilrtà.' •

*2J-"Sorio vietati gli storni-tra stanziamenti finanziati con entrate straordinarie o con
vincoli'di destinazione e stanziamenti di spesa corrente; da?stanziamenti.per spese
in jCqnto capitale a stanziamenti per spese correnti o per rimborso di prestiti, nonché- • -.

— daì-capìtolì- iscritti-nei-servizrper~conto'dì•tera"'ad''aKri"partì'"derbHancro~G^"stóTrni"~:~-""'
pojssonok"essere'proposti anche dai responsabili dei servÌ2à""rappresentandone.-:o : - _ . •
l'esigenza. • ' ' • f , • •

stesso servizio .del bilancio sono effettuati còli
' ài5li"bera(zioQe della S'imita a seconda- ̂ l'e
^ ' '- ' ' J-

Gli storni dì fondi tra capitoli appartenenti allò.; v .
" " - : ' J " "

-- ebapetetiza
_ .

deteTminazioae Sindacale olà deliberazione' della Giunta', sarà
_.. tra'smessa, . én-t'ro. 3© .giorni dall 'adozione 'dal. Sindacò, a., eiira della

; ' a± .al Presidènte del' O'onsigMo---'1 ' ' . ̂  . • -;r ;.';•



n
.^_ -i^~.-^-.z^\T?£g=s3g°&£à. VV-'-.-^.'-r'-'".!.- ¥ "X$i ;-'"^ ŝS^SSi

; •/''•?"•';*:-'•";"--1"'* •"' '- 'i1'̂ " "• *'*• :""!t:*g^ra
;>;;—••;• •'--^--fpt

.r^òs^h\ essere v^ '' ^^ n°ve|nBi;é

ART*23 -VARIAZIÓNI DI BILANCIO

. . - .
1 .- Le variazioni di bilànao consistono in g!perazipni modificative .delle previsioni per
la: còperturà^dellé nuòve^rnàggiori rspesè";b"per 'dàfè'concrèta "dèstìnazione a nuòve
o maggiori entrate , oppure per sopperire a . minori entrate accertate in _cx>rsp.

,d'anno:Le variazioni possbhb^essèré^g^^ proposte anche dal responsabile, del
servizio finanziario e dai responsabili dei servizi rappresentandone l'esigenza -- , -:~>

•2.- Possono essere deliberate variazioni-alle dotazioni di competenza fino al.-30
' novembre deiresercizio.- , " ; .

- ART. 24-ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCI O

1.- L'operazione contabile--di-asestamento generale del bilancio consiste in lina"
variazione complessa con la quale si provvede ad adeguare alle verifiche di
accertamento ed alte esigenze di impegno le previsioni di c^rnp_etenza_anche^Jjjiie_
di mantenere l'equilìbrio~de~rbìlancio. ' ~\ ^

_2.- L'a§ses^fiseo.to._di.J>ilancio.. può essere•^feliberato-entro-il •~3ÓT!tTòvernbre''~.~Le"
eventuali proposte dei Servizi devono i essere trasmesse alla .Ragioneria con
l'indicazione della compensazione e della disponibilità degli stanziamenti interessati.

" i •

ART.. 25-FONDO DI RISERVA
(Art.8 deJ..,D.Lgs.25 febbraio. 1995}

i !

1.- Nel bilancio di previsione è istituito, nella parte corrente , un fondo di riserva
ordinario che non può essere, inferiore .allo 0,30 e non> superiore ai 2 percento del
totale•jdelle^ spese^ correnti iniziatrnentepreyiste^in bilancio.

i -1 " '/
2.- 'Nel piano esecutivo di gestione il fondo di riserva è distinto in due capitoli, di cui
.una destinato alle spese"drcuf alla legge regionale 1/1979

I -j i ,
3.- ti pTelievò" flal.fondo di riserva " può'essere effettuatornei casi" in cui si verifichino
esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi'di spesa corrente si
rivelino insufficienti, fino al 31 dicembre dell'esercizio, con deliberazione della Giunta
comunale.-o-con-determinazione-deK-Sindaco-in- quanto-titolare,-a? -sensi e~ per-glr
effetti dell'art.13 della L.R. n.7/92, di ujia competenza residuale per le restanti
materie. ' " il pr"ow«diment-<5 c<- . non è, comunque, soggetto, a controllo,
in quanto rientra,tra cfuejti connessi cop le materie di- cui all'art.15 e 17 della
L.R.n.44/9"i.~ "" v" s'trasTfTés^^'èrìtro trenta gioVni dalla sua adozione, a cura della
Segreteria af'Presidente del£onsiglio.

t ±'
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£1;. GESTIONE';;. • • • • • : - • • •'̂ 'l^f'%!§ tfflfr'': ' : • -Pp •
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Ali. ̂ f-PIAlJf© ESECUTIVO BI GESTI©!
(facoltativo :-ai- sensi 'dell ' a3t.1l del -B̂ L̂ gJfĝ lĵ Vrii??)?''' ̂

ka

ntro 3©'̂ gìb'frii" dalla assunzione dèlia " deliberazione consiliare
i— P-r. ev|.-si on e, -laH^oat a-Mun-i e ip-aie - —-1

-•"di .defin|ie^:il—piano 'esecutivo 'di gestione" delibarteli._,^...^.r__..^,__^___

~ I

2)©on la delib(5ra_zipne' di cui al coama ì, la Giiinta£©omunalB̂  dovrà}
in linea di : mas sima individuar e; _ •• __. '-- ̂'-r-- •;•;-• .• . • ^

a) gli oìaiettivi da raggiungete con il piano; ' . . . '/,
b) l'ammontare^ delle risorse e degli ìntèrventi_necessari per il

raggiungimento 'degli' oBiettivi;
e) gli uffici ed i/ servizi cke concorrono al proseguimento degli

obiettivi; * , • ,
d) i"resposì3abili'~d~egri' obiettivi- " ~ ~ ' ~~

—pi-aao—aon foraa—o-g-g-et-to •• di—tra-t-t-a-zi-oa-e—da parte—del ÔB.-sM.-g-1-io-l—

AET. 27-C0HPETENZE BEI 1 EEIrSERTIZI

(AET.J9 del D.L.gs.2? febbraio • 1995,n°77)

1) se a seguito_ di-idonea; valutazione il respoiisabi?l_e. del sery|L-
zio ritiene necessaria una modifica della dotazione assegnata,;
propone la modifica alla giunta Comunale- La propòsta :•'dovrà .̂ esgere

ne evìdenzi le...cause-.:.fatta""eon app5sTta~relazióne cke-

2) La Giunta Comunale,—entro 15 giorni successivi, sentito—l'organo
di revisore, adotterà i conseguenti prowedimenti^la mancata accet-
tazioné" della"proposta dì modifica della adozione deve essere motivata
dall'organo esecutivo-

. 28- VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

"^

is?
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• : ' ~ : ;--6:1 ..Le
-oppure di emìssìone-di-Iiste. di carico o ru

7.- Le entrate derivanti da mutui sonò accertate a seguito del contratto stipulato con
Istituti di ereditò ovvero della concessióne definitiva per i mutui ;affidatì dalla Cassa
Depòsiti e Prèstiti o'daglì '' '' ' '

8.- Le entrate concernente poste compensative delle spese sono, accertate in.
corrispondenza dell'assunzione dell'impegno relativo! '

'

9.- Le entrate -di natura eventuale o- variabile sono ' accertate ! sulla base di atti
amministrativi specifici, contratti o provvedimenti giudiziari". ' ! •

10.- In ogni altro caso, in mancanza di idonea • documentazione concernente il
credito, l'accertamento viene effettuato contestualmente alla riscossione del
medesimo'.- • • - '•i i

_„. . ' i 1
11.- Il Responsabile del procediciento con il quale viene accertata l'entrata di cui al
precedente comma 2'-che ha acquisito la documentazione idonea a supporto, è
tenuto a trasmettere^ la documentazione 'medesima, entro quindici fgiomi
dall'acquisizione, alla Ragioneria, che-provvedere all'annotazione nelle scritture

.̂/̂  r-i-^-*-» t"ii 17 /"JT i-%r^4- r-J-rt-r^i I "T"contabili di entrata.

—12.- Tutte le-som me iscritte tra'le-entrate~drco"mp'etenza)9è[ bilancio eYiori'accertatè
entro il termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni
eda_tale_titqlo_ ooncorr^ra; a deterrninaLe.LrjsuItati finali detìa gestione-.- ~^è* .

io 'f ' •

-'n.."'_7 , ~~ ,

AFiT-M - EMISSIONE DEGLI ORDINATIVI D'jNCAS

1.- Con gli ordinativi di incasso si da ordine
determinata somma dovuta all'Ente.

al Tesoriere di riscuotere una

2.-\i ordinativi" di incasso, numerati in ordine progressivo per ciascun anno
finanziario,, recano le seguenti indicazioni:

.'a) esercizio f i n a n z i a r i o ; . . . ' . " ' - • .
b) risorsa o capitolo di bilancio, distintamente per residui.e competerjza;

:) codifica;
]~riome'e cognome o ragione sociale del.deb'rtore;

e) causale della riscossione; •"-- ___
— -f) importo in afre e lettere; - ........ ...... ~ i .

g) data di emissione; . . _ .. ......... _ ....... ..... _______ ; — .....
." h) eventuair.yrncolrciì destinazione delle entrate; *.',

i) attribuzione alla contabilità speciale fruttifera, o infruttifera a cui le entrate devono
affluire; , . _ __ _ ___________ _____ _ .

— I-)- eventuale-spadenza-entro la quale'Ia'riscbssione devé^èssere effettuata; • •
J • • : • ' ' i-

'3.- Ogni ordinativo di', incasso è sottoscritto dal- Responsabile della Ragionerà -^ o,in
caso di sua assenza, impedimento o delega, da un altro dipendente 'addetto
all'Ufficio di Ragioneria. . •

I ' / . ^ - : _ ~ ' ' " ' • • : I ' ' '

4.- Gli ordinativi dì incasso sono trasmessi al Tesoriere per l'esecuzione a cura della
Ragioneria. L'inoltro al Tesoriere avviene a . mezzo di elenco in duplice -copia';-;
numerato e datato, di cui uno è restituito firmato per. ricevuta. I • ',-''•'"
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AR1T30- RISCOSSIONE E VERSAMENTO DELLE ENTRATE^

1.- Le entrate ';s6n.p riscòsse dal Tesoriere mediante ordinativi ;d'jncasso emessi
dall'Ente cóntro rilasciò di quietanze ;coritrasségnàte da uri numerq/cóntinuativp/da
staccarsi da apposito bollettario che è unico per ogni esercizio, anche se costituito da'
più fascicoli. _ , _ • : ^ . j t _ _ . ...... • J _ . . . : - . - - . ' •• . • • .,-j- :••'.'•-.••.-'•••

2- II Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i
terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, ' a favpr^ del medesimo, rilasciandone
ricevuta contenente,, oltre .l'indicazione delia causate del versamento; la -clausola
espressa "Salvi i diritti del Comune d'i '-Sforza d'Agre;

/ • ' . . . .
3.- Tali riscossioni saranno tempestivamente segnalate alla Ragioneria, alla quale il
Tesoriere richiederà remissione degli ordinativi di incasso entro 30 giorni dalla
segnalazione stessa. • •

;

I - - •
4.- Il prelevamento delle disponibilità esistenti sui c/c postali intestati all'Ente è

i disposto esclusivamente dall'Ente medesmo, nrediante preventiva emissione di
ordinativo di incasso, con scadenza massima mersìle. '

. '
5.- Le Centrate possono anche essere' riscosse da incaricati intemi ed estemi
formalmente autorizzati con prowedimento dell'Ente. In tal caso, le somme riscosse
a qualsivoglia titolo sono versate al Tesoriere entro l'ultimo giorno delTnese. Ove
tale giorno • ricada-ìn-un-giomo 'festivo o dì chiusura def Ufficio drTésoreriljI
versamento dovrà essere fatto entro ili ° giorno non festivo o di apertura successivo.

ART.3^ - RESIDUI ATTIVI

1.- Costituiscono residui attivi le somme accertate a norma delPa
entro il termine dell'esercizio.

ì non riscosse

2.- Possono essere mantenute fra i residui attivi dell'esercizio esclusivamente le
entrate riaccertale .a seguito di.revisione annuale in sede di conto di bilancio.

ART.3J- FASI BR0PEDURAU DI EFFETTUAZIONE DELLE SPESE

1-~ La gestione delle spése deve essere preordinata secondo le seguenti fasi
•' procedurali: i

a) impegno; I ;

•SiiJ.
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^^:i=ffè,:,;:>/}.; • b). liquidazione;. ' . •' • •

... _„ 1 -':.l'̂ PI '̂Slìo..! .̂J^unta_,_. il_Sindaco ed i Responsabili dei Servgi, ne!l'ambitQ_dél[e.-_:
"——attribuzioni ad èssi' dèmandaté'iiàlla" ìéggìrè~o;ano"Sta'futoTaioianlr attTdi.ìmpegno""

ne i limiti d e i fondi previsti i n bilancio. - I . '

2>Gli atti di ìmpegnc| re'atiy'a competenze gestìonali, anche in attuazione del piano
esecutivo di gestiope, sono assunti dai Responsabili dei Servizi con proprie
determinazioni. Le Determinazioni sono •dàssfficate cronologicamente per servizio di
provenienza e raccòlte in copia presso la Segreteria

3.- Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio ie' somme
'-• dovute a creditori individuati, perlagioni determinate, a seguito di obbìigazioni

giuridicamente perfezionate entro ^termine dell'esercizio.' _^. "''*

4.-A seguito deratto di liquidazione finale del|a spesa su/impegni adottati ai sensi
deli comma 1 del presente articolo,' il Responsàbile del servizio finanziario dispone,
se del caso, la riduzione dell'impegno per.la..sómma risultante eccedente, ed in via
contestuale provvede all'aggiornamento dellehSsponib'tirtà sul pertinente capitolo.
Analogo procedimento può essere effettuato agli accertamenti di entrata

L ^ :

5.- Possono essere assunti impegni a carico' dei bilanci futuri per spese comunque
_« comprese :^ilìnnM delie previsio^elbilancio.plurienQale -a _.*•

6.- Le spese per 'i,l trattamento economico tabellare' già attribuito al personale
dipendènte e per i relativi oneri riflessi, per le rate di ammortamento dèi mutui e dei'
prestiti, compreso gli interessi di preammortamento e gli oneri accessori, nonché per
quelle dovute nell'esercizio in :base a contratti o disposizione di legge, si considerano
impegnate con l'approvazione-del bilancio e successive variazioni i

• ..::] . « --q—'
7.- Le spese in conto capitale si considerano impegnate ove sono finanziate nei
seguenti modi: ^ '• - . , ' " - ! -...
.a)conJlassunzigne di mutui a^jspecifica destinazione si considerano impegnate i n <
corrisponde"iza e per rammontire^ITfiutuò7'contratto-p-gia-concesso-, e-del-reativo.
prefinanziamento accecato'in entrata; " s\ cori "quota"'"deiravjanzo-di amministrazione^ si considerano

I • ' ! j

quota" "deiravanzo di amministrazione^ si considerano impegnate
corrispondenza e per l'ammontare dell'avanzo di amministrazione accertato'

die) con l'emissione di prestiti obbligazipnari - si considerano
corrispondenza e perTammqntare del prestito sottoscritto;
d) con entrate proprie si considerano impegnale in corrispondenza

"l'ammontare delle entrate accertate —.

in

impegnate in

e per

8.- Si considerano, altresì, impegnati gli stanziamenti.di spesa, sia di parte corrente
che in conto capitale, in .corrispondenza1, dell'accertamento di entrate aventi
destinazioni vincolate per legge. .': -

9.- Le spese in conto capitale finanziate con i trasferimenti sulfondo investimenti di.
cui alla legge regionale -T/79, si considerano. impegnate con l'adozione
deliberazione che indicono la gara con le relative modalità di appalto..

/
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10.- Ai fini della detérminazione.in qualunque rhomento.deIJo stato d'i attuazióne del
,._bilancio. .di prevìsipne,FUfficio dì -ragionena^dovfà'^pn&femehtare ;annoiare; sul

mastro,.^ corrispondenza -di., ciascùn • intervento^ -gli impegni assunti ̂ scadènti
i nefl eserozio,si che. la differenza rispetto alla prefìsìpne' costituisca n fondo di' cui .si
.•può disporre ai fini dell'assunzione di ulteriori impegni, tenuto conto drquelli'qià in

corso di perfezionamento. - .*
' ' - • ' ' " "

11.- Chiuso, col .31-dicembre l'esercizio finanziano,, nessun impeg:no'""pu5Essere
assunto a canco dei predetto esercizio. Le differenze tra fé somme defin.itivamente
previste negli stanziamenti dì bilancio e le somme impegnate costituiscono'economie
di bilancio e a tale titolo concorrono a determina/e i ributtati finali della gestione.

• 12.- Costituiscono altresì economia della previsione di bilancio alla quale erano
riferiti, concorrendo alla determinazione dei risultato contabile dì amministrazione i
•provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell'esercizio non è stata assunta
dall'ente l'obblìgazione di spesa verso terzi.

/. • " " i . "
13.- Quando la prenotazione dì impegno è riferita a procedure di'gara bandite prima
della fine dell'esercizio e non concluse entro fafe termine, la prenotazione si tramuta
m impegno e conservano validità gii atti ed t provvedimenti alla gara già adottati 'f

i 3 4 I • / ' ' *
ART.4S- PRENOTAZIONE DI IMPEGNO

1- I servizi che redigono proposte dì deliberazioni, determinazioni o provvedimenti diì-
. qualsiasi natura dai qualì-pos^ono derivare;!in modo diretto o indiretto obbBgaaonff

finanziane, sono tenuti a trasmettere alla Ragioneria le proposte; le determinazioni e i '
. _g2XY£^2iÉL-.?*L. J'|nJS^9IÎ _^^JL_me_d__p.ce.vìstL-...de!i:-e^cizìo....-e~ ^=Mio- -

stanziamento di bilancio cui devono essere imputati gli oneri medesimi
. I 1 • . . • , ! i

. 2.- La Ragioneria esegue le verifiche di cui al successivo art%" annotando nelle
scritture gli impegni in corso di formazione e apponendo sulle proposte di
deliberazioni e determinazioni l'attestazione di copertura finanziaria.

3.- Per le spese afferenti a procedure in vi^ dì espletamento, l'afta autorizzativo '
dell avvio del procedimento costitutivo del vìncolo sulle previsioni dì bilancio
determina una prenotazione dì impegno. Qualora entro il termine dell'esercìzio non -
dovesse essere perfezionata: l'obblìgazione giuridica dì cui al comma 3 del
precedente artìcolo, l'atto dì prenotazione dex»de e la s'pesa determina economìa
i*1 C» [̂  r^ r*i—\ » i /^ . t . -^m,- . .JTW?I_ — 7 _ , . r t _ _ i ' i . .. - _ f _

j.' del- precedente aijticolo-
' ART^ADEMPIMENTl PROCEDURALI .SUGLI ATTI DI-IMPEGNO

7 '/

1.- Tutti gii atti dì cufaf precedente articolo, non appena formalizzati/devono essere
•inoltrati alla Ragioneria dalla Segreteria della Giunta o del Consiglio o dai Servizi
interessati, ognuno per gli atti dì propria competenza, per l'annotazione LL'inoltro

jjeve avvenire^ mezzp_elencg__entro. 5 .giorni .dalla fprmalìzzazìone '

J ' \^ r*- "~ J devono'essere trasmessi, negli stessi termini e con le Istessé
modalità, gli atti che impegnano'!! bilancio pluriennale.

3-- Gli atti in forza dei qxjalKsì considerano impegnate le spese dì cui ai comma1 ifi*#-?<_s«»' q«
aei precedente articolo^3" devono essere, altresì, trasmessi dal Responsabile déF ' ~
Procedimento con il quale viene accertata l'entrata,- entro 10 giorni dell'avvenuta
Acquisizione della idonea documentazione. i

.14 ' ?
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'4.- Qualora glì-àffi che ha'pnp formato oggetto dì impegno non sianovstàìiforrna[Ezati7
.!à; Segreteria della Gfunta''p^deì Consiglio, o i . Servizi -interessati,'sor o" tenuti.,1 ognuno'
per gli atti-di "propria'competenza,, a trasmetteìtie copia -alla Ragioneria .Centro.'il
termine massi'mo'del 10 gennaio dell'esercizio 'successivo;"••-•'• • • • '" •' ' ' • !'. ::. V
5,- E fatto obbligo al responsabile del Servizio che ha espletato il procedimento di
•spesa conclusosi con il • perfezìonameritq déll'cSbbligazio'ne verso 'terzi,"" dì'dare '
comunicazione alla Ragioneria non oltre i 15 giorni successivi, del titolo, giuridico, del
soggetto creditore e della somma dpvuta-:Per le obbigazioni perfezionate 'dopo il 22
dicembre, la e Dmunicazioe deve essere resa entro il 10 gennaio .dell'esercìzio
successivo. - . - . • • •

se ; • • • • • i
ART.̂ ÉL- ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA

1.- Qualsiasi atto che comporti spese a carico dell'Ente è nullo dì diritto s£ privo
dell'attestazione della'relativa copertura finanziaria da parte; dell'Ufficio dì Ragioneria.

2- Qualora l'atto comporti spese in tutto o. in parte a carico dì esercizi successivi,
l'attestazione dj-_ copertura viene resa con riferimento ài corrispondenti- stanziamenti
del bilancio pluriennale e.dei bilanci annuali seguenti. ' *

3.- Con Fatteétazione viene garantita la disponibilità finanziaria sul pertinente
stanziamento di bilancio. - . • . |-

r . . . i t=- . . .
—-' ? r ' " . - ' I

4.- Per le spese finanzìafe con entrate trasferite aventi vincolo di' destinazione,
.Jlina^SE§._pyò_..esseres resa.. neUIitaffi-del—eoirelato—•----^

accertamento di entrata.
; i ir- '

ART.4&- PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

1.- Su ogni proposta dì deliberazione o determinazione o di altro provvedimento che
comporti entrata o spesa, II Responsabile di Ragioneria esprime il parére di regolarità
contabile, previa verifica: . I

a)della regolarità della documentazione; ?

bj'della corrètta imputazione della entrata e della spesa; •' . " , ' •
____cj(deJ^esistenza4eLp ~

d)della con; limita alle/norme fiscali; /
e) del rispetto delfordinamento cpntabjle_degli enti locali e delle norme

. presente regolamento. I -"-
del

2.- II parere'dì cui al^comma precedente deve essere reso non oltre 10 giorni dalla
data di ricezione delia proposta, con ,un termine mìnimo di almeno giorni tre. •

—3.- -t'organo ""dep'ufàtd" ad "adottare Fatto, in presenza dì barere negativo, può
ugualmente assumere il provvedimento con apposita motivazione circa le ragioni
che inducono a disattendere il parere stesso. I

• 3 0 - tI ; i<f . ' r -
SPESE PER INTERVENTI DI SOMMA URGENZA

1.- Nel caso dì lavori pùbfefcì ordinati a seguito di eventi eccezionali o imprevedibili,.
allorquando ricorrono circostanze riconducici alla somma urgenza e nei' limiti dì
quanto necessario a ripristinare condizioni dì sicurezza, il relativo impegno di spesa
può essere formalizzato con provvedimento da assumere non oltre il trentesimo

15
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/ 3,- fn caso di mancata formalizzàzìo'ne non può da;rsicorso al['emissìoné*def.^"-'
;mandato.dipagamento...••:•'';'':;?ìrjf;yì-'.'" .••".-:•-'• y , ••;.^._ù,--j!^^à-r^:''' -••^^;i-À;\:s^|yì-^:;-'' •'•

- LIQUIDAZIONE DELLE SPESE;

1.- La liquidazione avviene attraverso le seguenti tre fasr. - • : . : - . v . . • > , ; ;

LIQUIDAZIONE TECNICA: consiste nell'accertamento, da parte dei Responsabili der
servizi e/o degli uffici interessati, chete fornitura, il lavoro o là'-prestazione non solò
siano stati eseguiti-, ma che siano state 'rispettate le condizioni contrattuali, i requisiti"
nnerceplogiti, tipologici e le norme che furiino 'conconiate; tale accertamento può
risultare da una relazione, da una certificazione o da un \jfsto apposto sulla fattura. :

LIQUIDAZIONE- CONTABILE—consìste -nelle seguenti verifiche da' parte "deF
responsabile dell'Ufficio:•• ' •'•••• . •
-j-che la spèsa sia stata preventivamente autorizzata: . h..' __2__.^
-|che i conteggi esposti siano esatti; P f ;

-;che la fattura'ojaftro titolési spesa' sìa regolare dal puntb dì vista fiscale- ' '
/ j-^=3P-'- *̂ - - . - . . . ! . , . . -ui . . . . J«*- - - Jt • ??\~'̂ F̂ '̂

. LIQUIDAZIONE AMMINISTRATIVA: consiste' nell'adozióne ^dèl provvedimento"^
', formale (determinazione) di'liquidare sulla base défl'imòègrio : è delle liquidazioni " ' •

tecnica e contabile prima indicate. . . 1 .. .

2.~ Le fatture ricevute che non trovino riscontro in regolari1 atti di impegno o in ''
contratti in precedenza approvati nelle formej di rito] dopo'la loro immediata '
registrazione, trattenendone una copia, debbono essere restituite entro il decimo
giorno non festivo, al fornitore, a cura del responsabile della liquidazione tecnica
con l'eccezione del difetto del titolo costitutivo, in capo all'ente " della' pretesa
sottostante obbligazion e. - :

liquidazione di spese fisse: stipendi, compensi e indennità fisse al personale"'"
^rYr CK f n /"I Q.fì r\^ y-f i ^vj^t~r/^j^ ~^fVf*ì~t ^*. *v+ .-^-.7^-^ '. —>i t _ _* _ - ,. » .. .--^z

34- A1Ìi I - i — , -_ . ._ . , — >-•. . ij^v--i (^r( %, it iww 11 nta uooc di jJd ^UI IclltS

aipendente, indennità di carica -agli amministratori e consiglieri comunali canoni di--:

locazione e spese previste da contratti regolaipente approvati, premi assicurativi
rate di ammortamento di mutui passivi e- ogni afra spèsa fissa derivante da leggi o
da impegni permanenti che hanno scadenza determinata, provvedono direttamente i
responsabili dei servizi competenti mediante note o elenchi nominativi da

responsabile..:.. della'- liquidazione— -comunicare, debitamente sottoscritti^ al __ ... .
amministrativa non oltre ir quinto giorno precedente la scadenza Per le predette

^ spese, la liquidazione coincide con la fase dell'ohjìnazibne di cui al successivo artÌ46::<
1 ' • • • • • • : , - " • : ; : . . . i ••..; .•
*-~ Quando la liquidazione è relativa all'acquisto di beni durevoli o comunque soggetti
«w!!86?* Inventan'ati' sull'originale del titolo dovranno essere-, trascritti gli estremi di
registrazione nei comspéttnfr registri di inventario

ART.4®- ORDINAZIONE DELLE SPESE.



^fe^4=s^#^fefe^S:r^-T--5 ^s

':- ' '^ ~"quanto'dovuto; mèofehtèTérfii^fone::der*mandato;d pagaménto; numerato, in'oràine^'^'^
- ~T;-'J| progressivo "per"-:ciascSn-;'.eserdzio' • firianziàrió^trài.tó -.sul. Tesorierè0TOntenente;:i. \

'* sèguèr{iti,eIernenfi:igiÌ!::'v' f:-'^^\^;- ^;^^^^^-.-'^- •:-^~^'''-:^-\'-: .-I'v;.-'.:'ji7.-•/-' ^'^•'^ ;V^-^'•*••
: • . - " ài esercizio'finanziario: • -' &:*:l:^:S:*2-£4^ì£-.\? ••• '"r^:^.^^''.' "'•?'•*. ?*•''••'• "• -•t-v'';f^-r?;3T.

b)intervento o capitolò di bilancio,iaistintaménte per residuPo1 competenza e relativa^,. L . '

d) creditore, nonché, ove richiesto, codice fiscaje.o.partita IVA; — • ---.-•—• -• •
•~4e):causalé;del-pagamento;;-:&v •" "•rv%---~f••;.;:• '"•"" -'f4 :i^",|>^.-.;::^S""-1';-:>i •;*'."-''.

• - , ( f ) somma lorda da pagare in -cifre o in lettere con Tevidermaziohe dell'importo netto
e delle ritenute operate; i• .

g) modalità-dì estinzione, con l'indicazione del soggetto autorizzato a quietanzare
nei casi di pagamento diretto;

h) data di emissione; • • • • : . . . - . • :'
i) estremi del provvedimento dì( liquidazione della spesa in ba^e al quale if mandato

viene emesso; . _.. ; . . ( ) - • . . . • • ' i
_l),eventuale scadenza entro

2.- I m'andati di pagamento

la ^uale il pagamento deve essere eseguito;

sono eméàsi da'! Servizio finanziario e sottoscritti dal
responsabile del servizio finanziario, il predetto servizio ne cura la trasmissione al
tesoriere e se il caso invia avviso al creditóre.

- i

3.- L'inoltro al Tesoriere avviene a me^zo di elenco, in duplice .copj.a,..numerato._e......
j-datato, di cui.uno èTestitQito"firmato per ricevuta. ""/. . . • - . . • - . • • . : , • . ' .. .-• . •-.

__ ^--. ̂ Possono .essece^anessl' mandati -di-^agamentor-cb[lettìw-impTrtatr'sàllò^'stésso' '" '
intervento o càpitolo.-che dispongono pagamenti ad una pluralità, di soggetti, anche
se accompagnati, da un ruolo indicarite i vari creditori, i titoli da -cui sorge Tobbligo' a
pagare, i diversi importi da corrispondere.. -. ' • ' . - . ...-"^ • • '

5.- Dopo il 15 dicembre non possono esserè/mandati di pagamento, ad esclusione di
"quelli riguardanti il- -pagamento delle retribuzioni, :dèi contributi previdenziali e
Z.^ssistenziali, delle rate di ammortamento dei mutui QT pagamenti aventi scadenza

successiva a tale data. ' _,

&.- Il Tesoriere estingue i mandati
' ancTieTn" conformità a quanto stabilito con a convénzioì ie di tesoreria.

" ' i : -I ! Ì _ j
. ----- 7r-_Ggnhmahdato di pagamento è corredato dagli atti e "cfocu menti giustificativi della

spesa. ' I _ t . ._....._. . . . . . ' . . . . - . . . . . . . . . . L . . . . . • _________ •'.--.

8.- Dell'avvenuta emissione dei mandati deve essere data pronta'comunicazione agli
interessati." ' . - . . . • • •

/ / '

<- PAGAMENTO DELL SPESE
..,. . . . . . .

1.-II pagamento è il momento conclusivo- -del procedimento di effettuazione delle
spese che si realizza con l'estinzione, da parte' del Tesoriere, della obbligatone
verso il creditore. . . . . . . • • - - . ' • - • ' • - . - - - • • . . . . . . •

.'.. £ -, "'" • •'..••'•• • • • - . - • • ; ' • :
2.- II pagamento dì.qualsìasi spesa deve ..avvenire' esclusivamente tramite, i l '
Tesoriere. E' ammesso il pagaménto diretto attraverso il servizio di cassa, eco no male
solo per i casi previsti dal relativo j-egolameptó.'..::- . • . ' •
17 . i ' . '



_3 - li Tesonere e tenuto ad effettuare anche in assenza_di_prdmanzione della spesa ,
pagamenti denvanfo da obblighi tnbutan da somme iscritte a ruolo e da delegazioni
La Ragionena é^itro 15 giorni e comunque entto il termine del mese in corso,
provvede ad emettere il mandato di pagamento dandone comunicazione al servizio
competente. ' • ' . ' ; • . # ' « ' .- ••'.*

:.... :.- ._4;-...Su"richiesta-:i.§critta.^de^^^ finanziano, ..con
espressa annotazione sul rispettivo mandato, pofrà disporre "ch'è"i Tnàn"dati~aT

- pagamento siano.estinti .dall'Istituto di_credjto incaricato del servizio dì tesoreria con '
una delle seguenti modalità: . _"* |

a) accreditamento in conto corrente bancario o postale, intestato al.creditore;
b) commutazione in assegno drcolare non trasferibile a favore de! creditore, da

spedire al richiedente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e
con spese a carico del destinatario;

c)commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno .postale
localizzato, con tassa e spese a carico del richiedènte.

^i-pagamento, individuali o-caìlettivi, rimasti interamente o parzialmente
data del 31 dicembre, sonè commutati d'ufficio in (assegni postali

5.- 1 mandati
inestinti alla
localizzati con le modalì|à di cui. alla lettera e) del comma precedente, qualora si /
riferiscano a partite sìngole superiori a L.j10.000. .. . I >

6.- I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi del presente articolo, si.
..... considerano tìtoli pagati lagli effetti del conto del bilancio. I

7.- Le ̂ .dichiarazioni dì accreditamento o di commutazione, che sostituiscono ' fa
~qTJfeta7Tzà~del'T^edtòre7^evon^
recante gli estremi dell'operazione e il timbro del Tesoriere. Per le commutazioni di
cui alla lettera :b) del precedente comma \ devono "essere allegati gli i avvisi di
ricevimento. •

8.- Nella convenzione di tesoreria saranno regolati i rapporti con l'Istituto di credito .
tesoriere in relazione all'accertamento dell'effettivo pagamento degli assegni circolari..

ART.48-- RESIDUI PASSIVI

1.- Le spese impegnate a norma dell'ari
dell'esercizio costituiscono resìdui passivi.

non pagate entro il termine

2.- Possono., essere mantenuti fra i residui, passivi dell'esercizio ..esclusivamente le .
. partite a debito che hann Deformato oggetto di revisione in sede dì conto del, bilancio.

3.- L'elenco ' dei resìdui passivi annualmente revisionato, sottoscritto dai
" Responsabile i deììa^Ragìoneria, dévè^ss^fè""co"nseg'nato^àrTèsc:rieFe' àd^avvenuta"
approvazione dei rendiconto.

4.- Nelle more dell'acquisizione dell'elenco di cui al precedente comma , il Tesoriere
è tenuto ad estinguere mandati di pagamento, emessi in conto residui, sulla base di
attestazione di! sussistènza del debito'resa dal Responsabile della Ragioneria in sede
dì ordinazione della spesa. ' j

18
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-SPESE DEL SERVIZIp DI ECONOMATO _ 1_^_J •'.
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' ;'1;--. L*5 ' spèse, del"'servizio''̂ èc^ho'rrjrato^sòrio::'dìs'dp"Iihàte ;.daile ̂ appòsite ;hòrinè;'
regolamentari';! cri'e- - .dettano- : disposizionif'-relativamente ' alla. -. èsècuziqné;;"•alla,
liquidazione'-;ed -al • pagaménto;' riònchè'alrquà'rit'aitró'>:'è necessario'̂ ^per la ̂ completa

^disciplina./ - -i~ • -'. ••" •'$' . • • • ' • - - ; "•• -,\ ' ' ' ' ' " • '~'f. " '..,'• .

C À P V I I - CONTABILI

ARTJtf- SISTEMA DI SCRITTURE

1.- II sistèma di'contabilità, utilizzando'anche sistemi informatici e relativi supporti,
deve consentire'fa rilevazione dell'attività amministrativa sotto l'aspetto:

a) FINANZIARIO, relativamente alla 'gestione del bilancio, onde consentire di
rilevare, per ciascuna risorsa e intervento, la situazione degli accertaménti 'dì entrata

•e degli impegni .di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonché la situazione delle
somme riscosse e pagate è di quelle rimaste da riscuotere e da. pagare, anche
relativamente alla gestione dei residui; ' •
: b) PATRIMONIALE, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del.

/patrimorfìó, onde consentire la dimostazione della consistenza djel patrimonio all'inizio
' dell'esercizio finanziario, delle variazioni, intervenute nel corsoj-delPanno,. per- effetto
della gestione del- bilancio o per altra causa, nonché la consistenza del. patrimonio
alla chiusura dell'esercizio. j-

c)EèONQMICO,.. al -fine-di -consentire^a-riievazione~d'eTfìornponèhti positivi e'
negativi-secondo i criteri della competenza economica. • ' - •

- CONTABLIT' FINANZIARIA

1.- La tenuta- delle scritture finanziarie è realizzata attraverso i seguènti libri e registri
contabili:

a) il mastro delle entrate, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni
successive, le somme accertate, quelle riscosse e quelle rimasse da riscuotere per
ciascunajrisorsa; . , —I

b) il mastro delle spese, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni
successive, le .somme jmpegnate, quelle pagate e quelle rimaste da. pagare per
ciascun intervento;
_c)_grLd'enchi.-d î-"residuÌ7Contenentir"pe'r"ciascunà risorsa e per ciascu/i intervento,

la consistenza dei crbditi e dei debiti all'inizio dell'esercizio, per anno di provenienza,
le somme riscosse_p_pag.ater le somme rimaste da riscuotere o da "pagare a fine
esercizio; • . i
v d) il giornale cronologico delle reversali, e dei mandati;.
' e)ogni altro registro necessario per la completa rilevazione del fatti di gestione.

: ARTJ^^CONTABILITA'-PATRIMONIALE

1.- Strumento della contabilità patrimoniale è l'inventario
i

2.- Per la formazione; procedure e aggiornamento, si fa rinvio agli articoli contenuti
nel successivo capo XI. • . ; •

/ & LÌ^, ^ '•' ' •

ART.J5^<-CONTABILITA'ECONOMICA
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3>-:A-ch?usura di esercizio ~si provvede alla rilevazione

852" a"a T6daZÌ e de.

f,,n™non „ /ÌÙ detta?liate P^ servizi o per centri dì consono eseguite in
funzione delle determinazioni di cui all'ultimo comma del successivo ar' ̂  '

. • W ; ' . •
ART 5^ - SCRITTURE COMPLEMENTARI

1.- Le scritture economali sono pte dall'apposito regolamento. -

2.- Per_ le attività dì natura commerciale o agricola le scritture
ecpnomiche e patnmonìali sono opportunamente integrate con af ""
nievanti ai fin, fiscali, in osservanza delle specifiche disposizioni in

1.-

CAPO Vili - klSULTÀTÌ~DI AMMINISTRAZIONE '
„.«• . . (Capavi Decreto Lgs.25 febttììis 1995, n.77)# ' ' ~

1*$ • \ ' ' ' . . . . .
' 56"- RENDIpdNTÓ DELLA GESTIONE

risultati finali della gestione sono, dimostrati nel rendiconto che comprende
i de biancio i nnntn e>rs->n^rr,?^^ ^ rr *_ _ i _ i _ _,L _-_ .. ^-uin^ienue

»-* ~ T ---- • — — — «t ' - ' . ' - tu i JW^LI a LI | 1^] i CJ 1UHJC

conto del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio.

_ _ una relazione illustrativa-della"Giunta sull'andamento
finanziane ^ patrimoniale e sui fatti economicamente rihvaftti

venficates, nell'esercizio. Nella relazione - sono! espresse ' valutafonf d? etada
dell azione condotta , sulla base dei risultati conseguiti in/rapporto ai progir^m^
césti sostenuti, e sugli scostamentjnteynutijìsDeìto-alli.p^nn; pr°grammi e; .

3.- Sono altresì allegati al rendiconto:
.;a)Ia relazione-dell'Organo di revisione di cui all'art.57 ' comm^ 5 e 6-dellaleao^a'

giugno 1990, nr.142, recepita dalla LR. nr.48/91- ' "
b)l'elenco der residui attivi e passivi distìnti per anno di provenienza. " ,

ART. SÌ-CONTO DEL BILANCIO



Presidente dePConsiglio dal Servìzio controllo di-gestione, entrò il. mese di febbraio: di
ciascun anno. La Giunta e l'organo consiliare, entro/i successivi 20 giorni, possono'
richiedere elaborazioni e allegazioni al conto dell bilàncio di altri specifici' indicatori e
parametri. -. • • . • ' • • • • • - ; ----- -:~. ~' • - • ' . - - ' - :•".'•*^-^-''

'... . . '.•- ' " ' ' . " ' • ' • ' • • '•••• •• \ ' ' . - • - : . • ' , : • '
4.- Prima dell'inserimento nel conto;'del bilancio dei residui attivi e passivi occorre
prowedere all'operazione di riaccertemerito degli stessi, consistente nella revisione
delle ragioni del mantenimento in tutto o in .parte'dei residui. " . . " '

5.- Per ogni resìduo attivo eliminato deve darsene motivazione idonea a rèndere
conto della eliminazione. . • • .. •

6.- I crediti eliminati per ìnesieibilità sono tenutijin evidenza in apposito-elenco ed
inseriti nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini dì prescrizione,

• * ' « - -

7.-11 conto del bilancio ri
di amministrazione.

evfa condu.samente il risultato contabile di-gestione è quello
/

ART.57- C£)NTO ECONOMICO

1.- Il conto economico evidenzia;-i .componenti economici -positivi™e--negativi
dell'attività deJfEnté"secon3ó lo schema previsto dalle vìgenti disposizioni normative,
e rileva conclusivamente il risultato economico dì gestione.' ..̂ ^ {,,. :, -

2.- Al conto economico è accluso un prospetto dì conciliazione, redatto'secondo lo
schema previsto dalle vigènti ' disposizioni1 normative, che raccorda, mediante
rettifiche, gli accertamenti e gli impegni finanziari al conto economico ed al conto del
patrimonio con l'aggiunta degli elementi economici e dei valóri patrimoniali rilevati
dalla contabilità economica e patrimoniale. . V

I • ì . ' - " ' ;
3.- Un rapporto contenente proposte dì costi economia" di dettaglio per servizi e per-
centri di costo può essere presentato. alla Giunta e da > questa comunicato al '
Presidente:del Consiglio dal Servizio controllo di gestione entro. iJ.30 settembre di
ciascun anno. La Giunta e l'organo consiliare, entro i successivi 20 giorni, possono
richiedere _ re]aJbjojazipjTe_ e. J

"eseraSo7"di altri specifici conti economici. ';

SCONTO DEL PATRIMONIO

"1.-"Il conto del patrimonio -indivìdua, descrive, classifica è valuta le attività e le
passività finanziarie e permanenti quali risultano all'inizio e al termine dell'esercizio,
secondo lo schema previsto dalle_yigenti_disposizioni normative. — •—- -—•'

2 - II risultato differenziale rappresenta il patrimonio netto o il deficit patrimoniale. •
53 l i . - ' . . . -

ARTJ59-- CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI INTERNI'
( Arf. 75 - D.Lgs.25 febbraio 1995, n.77) • ' ' ' '

' 2 | . . - .
1.- L'economo, il consegnatario dì ben'.^ed ogni altro agente contabile interno
incaricato del maneggio dì pubblico denaro o della gestione dì beni, nonché coloro
che si ingeriscono negli incarichi attribuiti a detti agenti, devono rendere il conto, della
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.^Wfpr 'v '•-;•:""•'"'.?, .'.^W» : . . ' . • • • ' . ' ".,'K;p^.':';.:v"^^:-; ::,*;• ^L.-i,-j .!
2.- Il conto,c(egli agenti contàbili iritérni-j unitamente alla ddcu'rnéntàzipné'd'obbligo,. &'•
allegato aÌTendicdnto e con 'esso sòttdpostb':àiròraand corisniàréi-"^.: -;/ '. : ',;:."; ; • - . .'i? . . - • - • • • : . •- , ,-s . : A : • • • : • • • • : . . • . . ; •*

.1.-. La resa^del. conto. del Tesoriere e di quello deglragenti co_ntabjijntemi forma
oggetto di appositi verbali di'co^segnà alla Ragioneria da redigersi entro il mése dì
febbraio dìciascun anno. • ' ' ' . ' '" ""'"' . ' ' ' " ' ' " '

' ' " '

r

2.- La Ragioneria procede alla verifica dei conti e della allegàtajdocurhentàziohe
entro i succesivi 30 giorni, dando conferma della regolarità e' completezza oppure
contestando carenze ed irregolarità'. A fronte delle eventuali contestazioni, il
Tesoriere e gli agenti contabili interni,' formulano le contro-deduzioni e integrano o
modificano la documentazione entro i succesivi dieci giórni.

' • • ' i l ' ~'"' ''3.- Entro il mese di febbraio, i Responsabili dei Servizi elaborano la 'proposta di
relazione al rendiconto della gestione, trasmettendola al Servizio controllo di gestione
che, entro il 15 maggio, ne cura la stesura coordinata inoltrandola alla Giunta, f ' ,

~~ c - t
4.- All'elaborazione degli scherni di conto del bilancio, conto economico e conto 'del
patrimonio con allegati èli elenchi e le tabelle d'obbligo, provvede la Ragioneriaj-entro
il 15 maggio, trasmettendo la doHjrn~ériIàzìorn"é~~e~"lo schema di propo^ta~df
deliberazióne consiliare :alla Giunta.'

5- La Giunta, definita la relazione al rendiconto della gestione, approva lo schema di
rendiconto e la proposta di deliberazione consiliare, inoltrando gli àttj all'Organo di
revisione entro il 20 maggio, a cura dei Segretario.

6.- L'Organo di revisione relaziona al Consiglio entro i successivi.20 giorni.

' I A ' ' ' / -^7.- La proposta di, deliberazione di approvazione del rendiconto, lo schema di4
rendiconto, i relativi allegati ̂ e la relazione dell'Organo di revisione sono messi a
disposizione dei componenti'dell'Organo consiliare, mediante inoltro al Presidente-
dei Consiglio, entro il 10:giugno a cura del Segretario.

8.- Il rendiconto è approvato daH'Qrgapo consiliare entro"! 30 'giug'no dell'anno, i
successivo^~quello cui si riferisce. I

'/ ' v9.- Dell'avvenuta approvazione del rendiconto' la Ragioneria da comunicazione al
'i*' "Tesoriere e àgli agenti contabili interni.

:•*

ART

1- II risultato- contabile di amministrazione è accertato con l'approvazione del
rendiconto deli'ultimo'esercìzio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dai
residui attivi e Diminuito dei residui passivi • j

I ART.62-- AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

-RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONQ.
* - . . 1 - I .

,*

.. .
~, -"̂



•1.- L'Avanzo di. amministrazione è determinato da una eccedenza del fondo di cassa;
e dei residui attivi sui residui passivi. "" ....... • ..• . :

... i. . •• ' v. . . . • : • • . * .. ' •. " ' • • . . ,™i- . . •

L W • ' ' '•?' i - '• v- "•'f 2.- L'Avanzo dì Ammirirstràzìone è distìnto in fóndi non vincolati, fondi vincolati, fondi
per finanziamento spese in conto capitale e fondi di ammortamento: - ; '.

3.- Dell'Avanzo dì amministrazione complessivo risultante dal confo del bilancjo,"e
.tenuta ^disponìbile fa.:quota a fronte diffondi vincolati destinati sìa al finanziaménto dì
spese correnti che di spese in conto capitale e dei fondi ammortamento. .

J .1 , • • - . '"
4.- Qualora il'risultato contabile dì amministrazione sì presenti complessivamente in
avanzo e, tuttavìa, per l'indisponibilità da attribuire alle quote dì cui al comma
precedente, la parte dì risultato contabile dì amministrazione disponìbile determina
risultanze in negativo, alla copertura del disavanzo parziale sì provvede nei termini e
con le modalità stabilite nell'articolo successivo

5.- Le quote dì avanzo dì amministrazione a fronte di fondi vincolati a spese correnti
_ ed a spese in-conto capjtale je dei fondi dì ammortamento, possono essere utilizzate

esclusivamente per le finalità'cuì sono destinati i finanziamenti .correlati. ̂  -.
! f ' ' "''"

6.- La jquota di avanzo di amministrazione disponìbile, in qtìanto non soggetta a
vìncoli, può essere utilizzato:
-a) perii reinvestìmento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo,

ove l'avanzo non sia sufficiente, ad applicare nella parte passiva del" bilancio un
importcì .pari .alla differenza; j . - f

— b)'debiti fuori bilancio riconoscìbili a norma deli'art.37 del D.Lgs.25 febbraio
. .. _. .

*-c) per i "provvedimenti necessari per la salvaguardia, degli equilibri di bilancio di cui
alPart.36 del D.Lgs. 25 febbraio 1995,n.77 ove non 'possa provvedersi con mezzi
ordinali e per il finanziamento delle spese correnti in sede dì assestamento.
— d) per il finanziamento di spese dì investimento-
é°per i finanziamesti di spésa una -tranttìm ivi -c'oar^rese'!'»

7.- L'Avanzo di Amministrazione è applicabile al bilancio dopo l'approvazióne del cons'
rendìco rito da parte dell'Organo consiliare. I > , -? • • •*

.8.- Nel corso dell'esercizio al bilancio di previsione può essere applicato, con delibera
dì variazione, l'avanzo dì amministrazione presunto derivante_ĵ ajreset;cizio.._
ìmmediatamejTte_preĵ edente_cx3n~la-fina!iz^^ /a),b)e e) del

"còmma 6. Per tali fondi l'attivazione delle spese! può avvenire solo dopo
riapprovatone del conto consuntivo dell'esercìzio precedente,- con eccezione~~àer"
fondi, contenuti nell'avanzo, aventi specìfica destinazione e derivanti da.

•/accantonamenti effettuati con l'ultimo consuntivo approvato, i quali possono essere
• immediatamente attivati . "

~

. 9.- L'avanzo sì considera realizzato pe/Ja__dìfferenza.risultante tra
* int-i

fondo"di cassa"
.., iniziale-maggiorata"delle"riscossioni in conto resìdui attivi da un lato e pagamenti in

' conto residui passivi dall'altro. L'avanzo derivante dalje gestioni dì fondi a
I destillazione vincolata sì intende realizzato, previo acpertarriento dell'entrata, e può
essere immediatamente applicato dopo l'approvazione del rendiconto da parte
dell'Organo consiliare.

'""ì"

'- DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE
s ' • i

,1.- Il'disavanzo dì amministrazione scaturisce da una jeccedenza dei residui passivi
1 sul fondo'dì cassa e sui residui attivi. j
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2.- Qualora H rendiconto ;si chiuda in-disavanzo di amministrazione; Ìàra5p.ertura dèlio

•> I

cons
ni"
li-

stesso deve essere .assicurata-nell'esercizio irif corso e ìridérogabflmeh'fè 'nei primi
: due immediatamente'successivi. ' "i . ' • • - . .

. 3.- Entro il 30 settembre l'Organo consiliare adotta il necessario provvedimento per il
riequilibrio della gestione.

4.- Il finanziamento del disavanzo è assicurato ttiédiante utilizzo di tutte le-entrate,
compresi i proventi dì alienazione di beni patrimoniali disponìbili, con esclusione dei
prestiti e dì quelle aventi specifica destinazione per legge, ovvero mediante riduzione
dì spesa.- r • : - vv "'..-"• ' ' ' ' i '

i
5.- L'applicazione al bilancio, durante la gestione, del disavanzo accertato in sède dì
rendiconto, per intero-o per la parte che sì-intende coprire nell'esercizio, comporta
l'adozione di un provvedimento dì assestamento-di bilancio.

6.- Il disavanzo di amministrazione è applicato al bilancio in aggiunta alfé'quote non
•dìsponibìli-nel risultato dì amministrazione per i fondi di ammortamento accantonati e
per i fondi vincolati a spese correnti e spèse in conto capitale.

_ ** / ! TT"

FUORI BILANCIO
F "

1.- Qualora sussista l'esigenza dì-provvedere al riconoscirnentQ.Jdèlla-legtttimità7dr-
debiti fuori bilancio,..r.Organo-consiliare- adotta yr relativo prówedfmento indicando i
mézzi dì copertura. ' "~"

2.- La" proposta dì 'deliberazione per il riconoscimento e finanziamento, dì debiti-fuori
bilancio è sottoposta alTOrgano consiliare per l'adozione con procedura d'urgenza e,
comunque, non oltre il trentesimo giorno successivo alla presentazione della
proposta.

- PUBBLlCITA'iDELRENDICONTO

1 .-"11" rendiconto dell'esercizio, una volta divenuto esecutivo, resta depositato per
trenta giorni a disposizione dei cittadini che vogliano esaminarlo presso l'Ufficio dì
Segreteria o'di Ragioneria. .. !

2.{_DeI-.deposito-si—dà~lnforrnazione a mèzzo avviso pubblico all'albo pretorio-
"clomunale. ^-.. . 1 -

1 " . (O ______ - • • - - '
:ARTjs^- TRASMISSIONE DEL RENDICONTO ALLA CORTE DEI CONTI ./ . . . • • • * j_ - ' 5- - - -

1-- Il rendiconto e i suoi allegati, sono trasmessi alla sezione Enti locali della Corte dei
conti entro 30 giorni dal definitivo esame del'Comitato dì controllo...

2.--IhcontcTcfel' tesoriere ed il conto degli agenti contabili interni, unitamente agli-
allegati in obbligo, sono trasmessi alla Spzion^ gìurisdizionale regionale della Corte
dei conti entro un mese dalla esecutività della deliberazione approvativa del
rendiconto.

CAPO IX - SERVIZIO DI TESORERIA\
Si

AKT.&F - AFFIDAMENTO DEL.SERVIZIO
24
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•5ÌF''*

Lgs. 1° settembre 19SÌ3, n.385. 'JJJ^-^-. f

^ — 1_ til JJ\*1-*** >-" * '

-nrocedura della lìoftoaiane .privata, dapiuocuu. _ _,.___ • „, ,^hA,ac^icuri'no_lapemtfa^GOf.m(-HJd-'
Dìiitj-eerKieliberaziuiie Uefl1©^

i deliberata dan'Organo

~J. Vii.'

4.- il Tesoriere è agente contabile del Comune. .

r. CONVEZIONE DI TESORERIA

i. | rapporti tra il Comune e il Tesoriere sono regolati dg legge e da apposrta
convenzione di tesoreria. In particolare la convenne stab.iisce. t

o di cui ai sistema-di Tesorer^ unica introdotto dalia legge
29 ottobrel 984 n.720 e successive integraaor^emodifiche;

i di:cassa; : v ......... ' "tìleranaazo .d i e delegazioni di pagamento a garanzia de. mutui,
i registri.e delle-s^tttire obbligatone; *

organi centrali ai sensi di legge.

_..ART. H- OPERAZIONI DI RISCOSSIONE E PAGAMENTO

t d'oneri per raffidamento del servtdo di tesoreria

approvata per accettazione
•deite"Ragioneria.e-non-è^oggettaa vidimazione.—_

.- La registrazione eseguita sul giornale

l'obbligo di annotare la causale dell1 incasso.

opportune contestazioni, - i

ART 70- COMUNICAZIONI E TRASMISSIONI DOCUMENTI FRA COMUNE
' £ | E TESORIERE j
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•m

: / :̂ ^p^^nto e ;deg[ìordtnèfivi ̂ incasso o/ :/ sistemi informatici ft r^t^.c-.Y^^^"^530^
^ro-quafora ciò <
^Sha|.r*;--.-: - •>:• ;

- VERIFICHE DI C A S S A ^ Y

_e_

li

l€

iti

^»-
•r.-t.:V-•> Îi%-;\ "•. ' r:/> ^uV'è:^fefe^.^;- -^;-;:----^t>->-:^f^^^.--.-,---iv':. •..-•" -. . . .'.:•'

Xv-'i? - ARTi'l̂ ^r.YFRIPirwtr ni/-At>o',..vf ' . ; ''* ' "\\'":

cassa che il Comune può' eseg£2: - d°cumentaz,ons; utile per le verfflcfie di .

- GESTIONE DEI TITOLI E VALORI '

n!° ** .** * Pr°Pfet* ** sono dispone da, ^

documentazione giustificativa del
<*e ha ac^uteito to'^ «

ann°tati '"
SU

registro tenuto a cura del competente Serio ""
del responsabile del Servizio che erTettuata gara °

! .1 f¥ ' . • | ì

. ,„--. I ARTJ3 - RESA DEL CONTO .' ' -"

annuale entro due mesi dalla chiusura,
I

Tcas^*r leSO"ere ̂ H'ocumento Won« a rappresentare „ gelone

CA DELLE PERSONE AUTORETE ALLA F.RMA

riere.- sne, sono comuniste dal-Sindaco"

- Con ,a stessa oo'municazione.dovrà essere deposita la relrtva firma. '

CAPO X - SERVIZI» Di ECONOMATO - AGENTI CANTABILI

-7S - ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI ECONOMATO

i^tm«ÌÌ



*»• -Vìn reaoamento a .cu rai piw^cucu'.t-. ̂ ^-"-""« •—.—-T-. .-.;.-: ...,..:. :,.,^^,^,..••-..-...

| '•'.•"^^^m^^^-^^?^&^^^.^^^^^^—-
g^-i-^c^^ ^•^-'•'"::: '•'";'/ / ;'n-^q{^^:fey|̂ fe^-^---^:

-. . nn vi ^.EroTlIrt\Mir ÒATRIMrtNIIÀI E.'. -CAPO XI - GESTIRE PATRIMONIALE ; ._.
'mte±f • - . ' • ' ::":^^^^^&^^ :̂-^ '̂<!^r

l^lllatrirTOOJo defComune è costftufe^i^^ e
"dei rappo}tigiuridici attivi e pascivi suscettMi di valutazione-^^-r.r---•-: - - ; . .

- £^ Costrtuiscono.;eternenti attivi del patrimonio: . ' ^ -,
--a)IeMmmobifirzza2foriUrnmàteriali; • " • - - - ! - - • • • • ;.-—.-.=. '. r^-"r

b)':le immobilizzazioni materiali; ! "•''
e) lei.immobilizzazioni finanziarie;

• d) le rimanenze; |
—^T'erediti; — —

f) le attività.finanziarie;
' 'g):la;disponibìlìtà liquìde; , ' ,

h) i rate] e i risconti attivi: i

a ) il patrimonio netto; . .
b) i conferimenti; j

-C) i debiti;— • . . : • • • "•'
d) i ratei e i risconti passivi - ••. . • ; . • : , " - : . -

4.- 1 valori dei beni avutLfe dati in deposito ;sono evidenziati ̂ paratamente.
' '. - . -

AKT &- CLASSIFICAZIONE DEl'BENI
"~~ ' ' • T . .

li elementi del patrimonio sono, classificati nelle seguenti categorie:
- s tàdee- . -azzI- OEMANIAL

artistico, le chiese

_
- comprende le stràde^e-.p-azze,,, .o

Tl^ré^rTicnnónìr^
'gli acquedotti, te fontanelle fognature, i .fossi, I, ,

li, con tutte le relative pertinenze^e-raccofte de, muse,, _deje
pTnacoteche delle bibfioteche, i diritti demaniali su ben, aftru, e ao che nsutta
assoqqetfato al regime pubblicistico tìpico de, ben, demaniali; ......... :" '." , ,K
cateaoria B) - BENI DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE ' comprende la sede del
Comune gfi edifici sedi dì uffici, le scuole, gli edifici e i terreni destinati a Senna rea

-r 'darcomune- i-teatri,T macelfi pubblicai bagni,-gfi imm^obili-assegnatua, d.pendent. ad..
uso d° abtone le aree adibite a finì urbanìstici e Idi incremento de, serva degl

nTproduttivì e dell'edilizia residenziale pubblica, i ben, acquati a, sensi
Sella legge 28 gennaio 1 977, n.1 0 e dell'art.7 della legge 28 febbraio 1 985,

catearia BENI DEL PATRIMONIO DISPONIBILE - comprende i beni immobili
fé faTno parte de patrimonio disponìbile, quali edifici, fondi rustici, ed attn.-non
Erettamente' destinati'all'uso pubblico, bensì utilizzati per H repenmento damerà
distinabìlì al finanziamento delle spese, genencamente intese d, b,Ianc,o, nonché le

2 7 ' • / ' • ' .;

. ... 'ic "...'.;. '•-.•:••••'•.•• • • • - • : - - , - . • , • • • • - - - ' ; ; • - . - • '̂ ^r-r'rC":-:'-':"^;-*;'̂ .'''̂ "*;^?'̂ ^
. ' ; ' " ' ';%.-vy,..-.^11-^-^—^^4 '̂''j.': " ' " ' .vrfe-• . - - . - . . .' • - - . / ^£^JV^jfijà^,»j|M'̂ |>B^aJS^gBjf^^g^^BH|aj



'T*i?S>••:•.-..i"•'•'• .-' -t-ii't;^•••"•" ' - f i - •::v-ii..*ee«:ae '3

:l|ff|Ìt.Jgfe, :F:«1~? ' ̂ Irl

^ff^i^ss» ^ ^ ;̂t̂ y*àgj.

4 '*~\S*-n i i'i<^-r4-/~ì.-'^%i r*^.r^^»7''y"J.-*TI*

&^Z^-X&^*->ft^n&ì&Bg
4s-'#^-r**pr<--Mr?>2SÉa

; «^^«k&feiS^

-rf^— ,

»~i)a

1 -:' <X)nsurho~ne*dr modico. valore,. ripan^-.n'elJe .seguenti sotb^ategqrie:-
. . . .; ;1)rrobìn:ejkrrèdì; • 'v~ • / ...-•:4p^'.'-r;S;"t;sm: dS4£8caÌ? è-..; '-- f j :-.r • • : • • • • •

2) .attrezzature e macchine d'ufficio; • ;^ : ';.,;•>;• ...-:.':Vv "••:";,
3)' vèicdlPel màcchine operataci; t v*.^;-.— -, •'...•••^ : f . : ^ ; ' V ; •':"•/•' ' ' ' " '

_. . . .
.--"••-•"• •-

armamenti;! -. - •••'••• f-.(•••'• •/'"'' - " ' . . - ' . T'-'^?. •' ••?'•• ;":':;--r-';-; - ; . ; •-''
5)'fibri e raccprtedi.Ieggied^

7 ~-6)-statue; " - ' • ' • ' " ' | • ' , . . . . . '
7) quadri. : , ....... .-..^--..-^-rT^Tv-;.,^:.'-.^'^"'7.---5'- \^''p"-;;^0 . .
categoria E) -i BENI MÒBILI PÀTRIMÒNÌAU - |compreride \utti i beni mobili del
patrimon\ disponibile, nonché.? diritti, le obbigazioni, le azioni, le partecipazioni ed
altri; j ' : ' : : - . ' ' "i
categoria F) j CREDITI - comprende I crediti, i mutui attivi, i censi ed. altre
prestazioni attive non fondiarie. Tra i crediti vanno altresì considerati gli importi radiati
dai residui attivi in quanto di dubbia riscossione; . :
categoria G) - DEBITI, ONERI-.ED ALTRE PASSSIVITA' - comprende i mutui
passivi, i prestffi ed ogni altro canone, censo o prestazione passiva o conferimenti di
terzi. -_ I i \a H) - BENI DI TERZI ED|ALTRllcONTI D'ORDINE;

/ categoria -I) - QUOTE DI CREDITI E DEBITI MATURATE E NON ANCORA
• REALIZZATE, O REALIZZATE E NON ANCORA MATURATE;

categoria L) - MATERIE PRIME, BENI DI CONSUMO 'E PRODOTTI IN CORSO DI
LAVORAZIONE ACQUISITI E NON ANCÓRA UTILIZZATI NEL_PROCESSO
PRODUTTIVO; ........ __ ..... _
categoria M) -^IMMÓBÌLIZZAZIONI IN CORSO.

•̂  ' •

-itta

esi
ad

-sgli---
insi
85,

3DÌ1Ì
-VOTI

èie

__
- INVENTARIO DEI BENI

1.- L'inventario èjil documento di rilevazione, descrizione e valutazione dei beni e dei
rapporti che costituiscono il patrimonio di cui evidenzia la natura, la quantità, lo stato
dì consistenza e il valore.. . : .

! ' i " ..Zj| .
2.- L'impianto, la tenuta e l'aggiornamento degli ìnventari sono""affìdatì all'Economo
comunale che sì avvale della collaborazione dei nesponsa&ìlì dei servizi e dei

• consegrfatari dei beni. . i' "
i • • . i

r • • ' / ' • 1 _ _

3> Gli m 'entan dovranno contenere ogn^lej]Tej}tp_utiLe-anche.alrfine-di-consentirè la
_Pj2JQÌa—olevaziorae—deì--datì"~relativr™aìrimmortarnento distintamente • per| servizio
nonché per la rilevazione dei dati per la compilazione del contojjel patrimonio.

. . . ! - "•" "'/ • • •

"4.- GlTTnventari, prima dell'uso , dovranno essere sottoposti allavìdlmazione^da parte "
delSindaco, ' - • >.'- - "" " •' ' ' h '_ '" *

ART.2&-INVENTARIO DEI BENI SOGGETTI AL REGIME DEL DEMANIO'-—

- L'inventario dei beni soggetti al regime del demanio evidenzia:
a) la denominazione, l'ubicazione, l'uso cui sono destinati;
t>) il titolo di provenienza e gli estremi catastali;
e) H valore determinato secondo la normativa vigente;
d) l'ammontare delle qùotedi ammortamento. '. .

28
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^.zmsm'

gfefes

Sj&m'm
ÌSisiS;.d),Jp .statpvdeJKrnmpjD^
'̂";Je) le servitù^: Jesfèìgn^Dne;! dfcursbhp^g -A;̂ |£î ^

;!::̂ :t^ l:uffido%559Sgetto'privato LrGSz2^ore;">';1.V-'";"f^"-^.-'''V .''.--^PS^Ig!-^;,?:.;...'.'. :.':.i±;;;:±;r77;(
". g) il valore iniziale : e .le eventuali successive variazioni;, •> : ;^;:.;/;-^é%s: : ; , . : • • . • -

h) l'ammontaretféflequote di ammortamento; :.'•.. 1̂1- -_T:;z;.".. :. :

i) glièventus^Tedditi. . . . ' . _ ' . ' J_'::. -:'-x^/-'• - "

2.- I diritti, le servitù e le azioni sono descritti insieme con il fondo al quale sì
riferiscono:.

..—r. **

3.- Tutti gli aumenti e Ie| diminuzioni riferiti al valore o alla consistenza dei ben
registrati nell'inventario.! /

sono i

ART. &T- INVENTARIO DEI BENI MOBILI

• 1.-L'inventario dei beni mobili contiene le seguenti indicazioni:
--^^.il Iuogpjn.puisitrpva.no; . L.̂ ,,*. i d. . ._^-.,/^asi.

. b) la denominazione.e la descrizione secondo Ìà""natiùr5 e la specie;".: ..r~~ •
' c)la quantità'e là spédej . '\ • • • • . • - ' • • • • . ..:. • . .
: d) il valore; ;; ' - ,|. . . • . .-; . ' :
e) l'ammontare delle quote di ammortamento. . ' • . - - . . . . . . ,

2.- Per il materiale bibliograficoj/docuroentario ed iconografico viene;tenuto un
separato inventario con autonomSnumerazione.

.3.- I beni singoii..e le collezioni idi interesse storico, archeologico ed artistico..sono --]
rodescritti^nche_in un separato inventario con le indicazioni atte ad identificarti- ""

4.- La cancellazione dagli inventar] dei be^ìjoriobiE per fuori uso, perditàròessioné od
altri motivi è. disposta—con—prowedimèntc
Ragioneria, su proposta dell'utilizzatore.

ÀRT. JB2 - CONSEGNA DEI BENI

de! Responsabile ;deJ~Seryizio di

/
1.- Della consegna'dèrbenrahResponsabile-del -servizio,-dovrà essere redatì;o^ìn ^_;
duplice copia, apposito
Segretario comunale. I

verbale sottoscritto dal consegnatario, dall'economo e dal
verbali di consegna dovranno essere raccolti e conservati

rispettivamente dall'Economo 4 dal consegnatario. | .

2.- Per i beni mobili dovrà essere esposto, in ogni locale, in modo visibile, l'elenco
descrittivo dei beni ivi conservati.

3.- I consegnàtari dei beni sono responsabili della loro conservazione.
) ' I

29 !

• -."• r*
™J|P



^?s!

1.- II. passaggio di categoria dei beni immobili dal regimerei' demanio .al pairimonlf ?i ' ;
nonché d a l patrimonio ''ind&p'òhffwJe al •patrimonio dispdhtbìie e 'viceversa/ e ' ' ' ' ' ' '
con prowedimento del Sindaco. . # ;.' '. </ '

' * ' -1 • • ~~

"::; :"---~;-: -ART^- AGGIORNAMENTO DEGnriNVENTÀRI" """""'
'.!

1.- Gli ìnventari sono tenuti costantemente aggiornati e 'chiusi al termine dì
esercizio finanziario a cura dell'economo. • ' ' •; ;̂ • "'-

2.- E.fatto'obbligo dì conservare i titoli, atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

ART. 85 - VALUTAZIONE DEI BENI E RILEVAZIONE DELLE VARIAZIONI

1- Nella valutazone dei beni devono essere osservati i criteri di cui alle disposizioni
normative vìgenti. ~"~--. i

' ( • • ' ' V ' ' ' I ' '' !;-

2.- Il valore/dei berjii immobìli è . incrementato degli interventi /manuteirfìvi dì
ampliamento e ristrutturazioe, rilevabfli dal Titolo II della-spesa .del" conto del bilancio
alta" colónna pagamenti, ovvéro 'dagli' increménti'da fatti" esterni alla gestione del
bilancio rilevati in contabilità economica.

~~,"'.',T "
3-- Il valore è -ridotto per variazioni rilevabili dal conto del bilancio ovvero per

/il decrementi determinati da fatti esterni alla.̂ spstioné del bilancio rilevati in contabilità
lr~ " economica:" "~ " ' ' " " — - - • - — • • r-——.—--•. • - — . : - . . . - * -. .-r- . .» • . .

4.- Nel caso .di acquisizioni gratuite dì beni, la valutazione è effettuata per'il valóre :

dichiarato negli atti traslativi o, in mancanza, sulla base di apposita perizia. . :

5.- Il materiale bibliografico, documentario ed iconografico viene inventariato al costo
o al valore dì stima nel caso in cui non sia altrimenti valutabile o congrue. " M

ART. 86 - AMMORTAMENTO DEI BENI - '\
: " i

1- Gli interventi da ìs n'vere ìrj ciascun servìzio delia spesa corrente di bila'r ;ìo per/

percentuale sulla quota determinata applicando i coefficienti di ammortamento-•
previsti dalle vigenti disposizioni normative al valore dei beni patrimoniali relativi•/ • • " . ' - . • r . , '

2.~ La misura, percentuale è proposta annualmente dalla Giunta e-comunicata alla
Ragioneia entro il 30 aprile dell'anno precedente a queDo cui il bilancio si riferisce,

proiezione triennale. In mancanza di-proposta, sì intende confermata la misura
stabilita Panno PJ^cedente • ' i

3-- Gli ammoftamei^ti da comprendere nel conto economico quale quote-di esercizio
sono determinati applicando i coefficienti previsti dalle vìgenti disposizioni normative
a' valore dei beni patrimoniali relativi, per l'intero.

4 '4-- Gli ammo4amenti di cui al precedente comma sono, altresì, portafi in diminuzione
ael corrispondente valore patrimoniale. '•

f /
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5'.- 'Ai"^'edèlY)ns^n{r\eni.Q- dei -valori nel cph'to; .ècoriòmìco e nel conta •de|-patrirnònìó,;
pèr'i "beni ìPcùì 'costo,.unitario' non è superiore a un milióne dì lire è;ppnsentita la
deduzione, Integrale-• delje. spese- dì acquisizione nell'esercizio ."in cu? sono1 sfate
sostenute; esse possono quindi essere intéramente ammortizzate' neireserctzKX '' '

5.- I beni mobili non'registrabili acquistati prima dell'1 gennaio 1991 srconsìderano
interamente ammortizzati.

ART. 97-- CATEGORIE DI ̂ BENI NON INVENTARIASI

1.- Non sonò soggetti alle modalità di inventariazione e di ammortamento, in ragione
della natura dì beni dì facile consumo o del modico valore, i seguenti beni:
a) la cancelleria, gli stampati e fa modulistica dì facile consumo;
b) combustibili, carburati, lubrificanti, utensìli, pezzi dì ricambio, attrezzature in
normale dotazione degli automezzi; ]
e) attrezzi e materiale dì pulizìa;, ,
d) tutti gli altri beni aventi un costo unitario di acquisto non superiore a £.
200.000,oltre IVA ~"" '' ?

/ I CAPO XII - VERIFICHE E CONTROLLO DI GESTIONE

ARJM-- CONTROLLO FINANZIARIO

_ * . , ' - ' ' - T ' '
1.- Il'controllo finanziario è funzionale alla verifica della regolare gestione dei fóndi dì -
bilancio con particolare riferirjqecdp airandarnentto,deg.fi.. impegafed.elte-spese^e-degir:

acxSertam'Srìtiideire'e'ritrafe". ""' .
. . . . . . r . . i - T \ 2.-11 Comune è tenuto a rispettare, nelle variazioni di bilancio e durante la gestione, il

. pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme finanziari stabilite
dalla legge. i ;

3.- La Ragioneria provvede alla verìfica
sussistenza dei requisiti dì equilibrio. ^ '

durante il corso dell'esercìzio, della

^ ;j>ejie.a'icp.̂
"gestione della competenza o dei residui, la Ragioneria è tenuta a' dame .temjpestìva
comunicazione al Sindaco, al Presidente del Cenjig]ìo1_alt'.Organo di revisione e al

-Segretario, formulando le opportune valutazoni e proponendo contestualmente le
misure necessarie al ripristino degli equilibri... ( - - •

' - - ' "/ , , *

5.- Il Consìglio, in presenza di comunicazioni dì cui al comma precedente, adotta le
misure necessarie a ripristinare gli equilìbn_entroj60.jìornì:.-Rec-le--comunìcazìoni

--successiveal 2 agosto7'il' provvedimento deve comùnque essere.adottato entro il 30
settembre. • I

! \- 'II Consìglio è in ogni caso tenuto ad adottare entro il 30 settembre di ciascun
anno il provvedimento con il quale da atto dell'insussistenza dì .condizioni dì squilibrio.

/ jjr^ £ i . ,.- |
ART.S9C-VERIFICA DEI PROGRAMMI

1.- Ciascun responsabile dì Servìzio provvede duranjte tutto il corso dell'esercìzio alla
verifica'sull'andamento della realizzazione degli obiettivi programmati, presentando
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2.- Il Consiglia comunale,-.nellariunione successiva alla corAunicazione^ esprime le K îS^
proprie valutazoni sullo stato di attuazione dèi programmi' "•'•'• ••''•• '••• ' '•• • '" • - '••• - •^i*m^£&'^

;DI JSESTIpNE^r .̂̂ ^ ,-~
- | • • • • : " : ' " ' ' '

-\.- B istituito,-ai sensi del combinato-disposto dagfi articofi-20-de| -p Lgs 3 febbraio-——^-~
--:993; {1129 e dairart. 39-:del/p;Lg[k 25 febbraio l&f, n^vjj: CONTROLLO bl;;""5-^vv;:' '

GESTIONE al fine di garantire'ìaTéalìzzazioné degli obiettivi pfogrammati la corretta - "' ":" '
ed economica gestione delle risorse , l'imparzialità ed i Buon andamento della ^ : r f > - - ' ' '
pubblica amministrazione e la trasparenza defl'azione amministrativa. ;,-—:-.— .-:.

ART^f - PROCESSO OPERATIVO DEL CONTROLLO DI GESTIONE
""' ' •- • . - - I - - . I-

1.-li controllò di gestione si articola nelle sébuenti fasi:
a) REVISIONE: comprende le attività, di definizione e realizzazione degli obiettivi
operati dall'Ente; /'r
b) CONSUNTWAZIONE: concerne la rilevazione dei risultati effettivamente
conseguiti;-^ . ... ;L_- • ' _.__
e) PRESENTAZIONE DEI DATI : consiste nel presentare i dati relativi ai risultati
conseguiti confrontati con gli obiettivi programmati; - .

~a)"VALUTAZIONt: consiste nella valutatone dei|~risùltàti consegufò~nspSttò~ag!r
obietttvi programmati dall'Ente. ; . . . . . . . . . . . . .

- / ;i • •

y

ART. 92f- CARATTERISTICHE DEL CONTROLLO DI GESTIONE
M - - ! ' ••"•• '• i . "'I

1.- Il controllo dì gestione deve avere le seguenti caratteristiche:
a) GLOBALITA*: deve comprendere l'intera attività organizzativa dell'Ente;
b) PERIODICITÀ': L'attività di controllo, inteso come processo continuativo di
rilevazione dei dati, deve consentire, almeno con peiiodìcità semestrale l'analisi dei
dati raccolti; . . . "^=4
e) TEMPESTIVITÀ1: le informazioni jiievate sull'andamento gestionale dei servizi in
quanto ̂ rivolte alila valutatone ed alla individuazione delle scelte gestionalì -dell'Ente

nefficienze, devono
""' Tti-"""' '!"~~"'~=T*' •-"*-•-"""-——— •"' ••r:- --•"-"— "' " -••™**—•—--*. -.--.- ~r-.;-r~ 4_v_,.--»•_— --.--, —,^_.—.« .̂ j. •—-,.«.«••:.«,• >,.i.v,.»_'v in. nn_* »C»»-L»-l.lC ,̂-S^[-3- —ISUTUITO"

ali interno] dell'Ente, con la massima tempestività, o, ìn'manfcanìa/ai responsabili di
tutti i servizi. ' ~~""~ •

- PRINCIPI DEL CONTROLLO DI GESTIONE
- . . . . . . . . . - > ~ " . " » " - ' ' V v

1- 1 princìpi del controllo di gestione consistono:
_ a) CONTROLLO DEI COSTI _:J corjtrollo deLcosti consistejiella_rileyazipne e nella
"valutazione sistematica dei costi sostenuti dalFÉnte in " tutte le '. sue articolazioni
secondo i principi della contabilità finanziaria- ed economica, allo scopo d'i
Determinare la competenza , la responsabifrtà e la destinazione;
») EFFICIENZA GESTIONALE: L'anàlisi dei costi rilevati è finalizzata alla valutatone

pi grado di convenienza e di economicità dei sistemi gestionali dei servizi.
L efficienza, gestionale, pertanto, viene valutata raffrontando i costi sostenuti ai
nsultati conseguiti; .!
v |^fFFlCAlClA GEST|ONALE: La verifica della efficacia gestionale gestionale viene

. aiutata in rapporto al grado di raggiungimento degli obiettivi previsti;
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•d) RESPONSABlUTA":_...0ntesa-~come' responsabilità attiva);-Ogni responsàbile del
servizio deyejayere la possibilità di controllo dell'andamento jdei costi ;n modo df
poter inciderefn"maniera più significativa sulla loro determinazione. ' . • i

ART^4 -STRUTURA ORGANIZZATIVA DEU'CONTROLLO DI GESTIONE

4.-.:Lav.dimensione demogràfica del Comune non""consente" la istituzione di una
autonoma struttura operativa (nucleoidi valutazione) per un idoneo controllo dì
gestione. ,

2.- Ai sensi dell'ari 20', comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, ni
29,FattIvazJone de! controllò dì gestione potrà essere oggetto di apposita
convenzione con enti di dimensioni superiori dotati di detta struttura operativa.

3.- In sede di stipulazione di _ convenzione di cui al comma precedente, potranno,
essere definite, agli effetti dél!]art.40, comma 1 del D.Lg^-2.5 febbraio 1995, n.77,

•• scadenze diverse da quelle pfeviste dal precedente art/92uettera b)J dej presente
regolamento. ; ' •• ' ' < ? / ; I :

!> f • o»6 / ' 5
/ * ~J }• ' ' \- 9B - MANCATA ISTITUZIONE DEI CENTRI DI COSTO

' ''- ' ' • *•
1.- Ai finì organizzativi del controllo dì gestione, non Istituendo questo Comune I
centri dì costo, il controllo rr\edesimo è affidata jai resp_onsabiLd.eLsingol!.servizi come

-identifieati-nelja-piantla organica de! personale dipendente..

__CABaXlfr- REVISIONE ̂ ÒNOMfCA FINANZIARIA
l i ' . ' ^ ' >
' ART. 90 -ORGANO DI REVISIONE

1.- Il controllo esterno e la revisione della gestione economico finanziaria., è affidato,
in attuazione delia legge nazionale e regionale e dello statuto, all'Organo dì revisione'

2.- L'Organo"di revisione ha sede presso gli uffici del Comune In idonei locali per le-
proprie riunioni e per là conservazione della documentazione.

-S^Trèvison, nelf'esen'izio delle loro funzioni:
a) possono accedere agli atti e documenti del Comune e delle sue istituzioni-tramite1-
richiesta anche ~-verbafe~~al~Segiietario o ai ResponsabilPdei servizi. Tali atti o
documenti sono messi a disposizione nei termini richiesti o comunque con la""
massima tempestività;"" » ' •
b) ricevono la con vocazione, del Consìglio con l'elenco degli oggetti Iscritti; *
e) partecipano alle sedute del Consiglio ded!cate_alla_dìscussione ed approvazione -

..del. bilancio dì • previsjone-e'del rendiconto;
d) partecipano, quando Invitati, alle sedute del Consìglio, della Giunta, delle
Commissioni consiliari e d'js! Consìglio dì Amministrazione delle Istituzioni, a richiesta
dei rispettivi Presidenti; \ l *
e) ricevono l'elenco delle deliberazioni adottate dalla Giunta e dal Consìglio e delle
determinazioni del Sindaco e del Responsabili dei Servizi.

4.- L'organo di revisione , entro 30 giorni della scadenza de! mandato, provvedere a
consegnare apposrta relazione al Consìglio contenente considerazioni
sull'andamento gestipnale dell'esercizio in corso e sulle norme comportamentali
dell'Organo stesso, a! fine di garantire una piena .continuità di giudizio sull'attività del
Comune. , ' . -: :
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IL- L'Organo di revisione,^néli'espiètàrnento del 'suo mandato, si ispira ai principi.'di
comportamento stabiliti dai rispettivi Ordini Professionali. ' • '. , . ... ;:;: ;.;

2.- ynrfqrmaJa_sua_a2TO^ cooperazione ed assìstenza;-

.:̂ ;;j*

dell'Ente.

ARI. §4- DECADENZA E SOSTITUZI
u •,
ZIONE DEI REVISORI

il- L'assenza di un componente a tre riunioni consecutive dell'Organo, o a tre sedute
dì cui all'ari 96, comma 3, lettera e) e d) comporta la decadenza dello stesso.

2- Nel caso di sopravvenute cause di incompatibilità, di decadenza • per
inadempienza, di dimissioni dairincarico, pwero sia necessario. provvedere alla

^sostituzione per altre cause, si-provvede alla surroga entrojSO giorni. —-
I ; V ì ; . .

! ART. $&- ESERCIZIO DELLA REVISIONE

1.- L'esercizio Td ella "revisione ..è svoltò "dall'Organo dì revisióne, in 'conformità alle
norme del presente regolamento. Il singolo .componente può, su incarico conferito

-dalPresidente^eLCjalIgflìQ._c^3pi^ e controlli su
atti e documenti riguardanti specifiche materie e oggetti. ?

ì^^ sOttoià^suaTesponsabtlrtà' étflrsue spese, di
revisione economico-

•
tecnici contabili ed aziendali, per le funzioni inerenti la
finanziaria. Il numero degli stessi-noh potrà esser superiore al numero dei revisori.

3.- Copia dei verbali delle riunioni dell'Organo è trasmessa alla Segreteria ed alla
Ragioneria.

ART. i - FUNZIONI, COLLABORAZIÓNE E REFERTO AL CONSIGLIO

dePConsiglio esercitata

egati; r

1.-1 compiti dell'Organo di revisione sono i seguenti:

, i / • . - _ i
~[a/-collaborazi'one~alle™'fu'nzio'ni~di™controllo è pi "iridinzzc

'mediante pareri e proposte relativamente a: !
. 1) bilancio di- previsione-e documenti di programmazione al

2) variazioni e assestamento di bilancio; ' '
3) piani economìcc-finanziari tper investimenti che comportano oneri di "gestione
ìndottf; • ' < ' " - . . • ' ' , . •* •
4) programmi di opere pubbliche e loro modificazioni; ,-

._5).alienazioni,, acquisti e.pennute di beni immobili;- —.
6) debiti fu'9ri bilancio riconoscibili ai sensi di legge;
7) modifiche statutarie, regolamenti e relative modifiche;
8) convenzioni tra Comuni, tra Comuni e Provincia; costituzione b modificazione di
•forme associative;
9) Partecipazione a Soeiej£ di capitali;
1 °) ctjistituzio ne-dì Istìtuzio ni ed Aziende speciali;
11) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubblichete degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza; ,

A
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''è';^SSUHQi$ià".-':r4;

•; * •=' .£,) '^jtei^''è.hefèrto'.^la..regplarità ecopó'mico^finanziaVia della-gestione;: realizzata
•' mediante've^cWe^fim'esiraliinbdinéa:••^'•^^:-'-^^.^1::^^-^-^^^: :'r:"';^ ; '

i"

'•• 1} acquisene delle én^te;^|f . ' ' '. : . ; : ' . ; . : ;jrj. ;•;;;.. '- ',;T;v. • _ . :.^f- .
. • 2) efféttuazibne^dplle spese; '" • _ ' • /_ ' .^^.^^^^-j^i^f^^^...^;^^^^.^;.^ ^

—'~=-^~ge^-on-è^T^cas¥argestiotò""déì
. contabili; ' . • ." j _ _ .

'•":'" 4) attività contrattuale; 7; i' ;'• " •; ""'-J ^•'[- -•• T-^'-~'r 7;v."; ;;, ;:3;4'::
5) amministrazione dei beni; . : ."•" . . . ' • • . . . V ".'.,'. ' : ' , " • • ' • • ' • ' ' ' . ''•^.'•'^~.'r
6} adempimenti' relativi agli obblighi fiscali; • - ' • " ' • . . .
7} tenuta della contabflrtÈjL ' " . . _ ;

e) consulenza e referto in ordine alla: . ' - . : • . . . . . .
" ' 1} efficienza, produttività ed economicità della gestione anche funzionale all'obbligo

.di redazione della relazione conclusiva 4he accompagna là.proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto; f i . ' ' . '-—
.2) rilevazioni di eventuali irregolarità nella gestione; ,

^- I .

/a) ogni altro controllo, riscontro e referto previsto dalle c imposizioni normative vigenti.
i •» ,-• ' . . . . . ...... . ........ ..... .-.̂ l..! :.-..... . .. _____ !;„ ..
ART. fSd - PARERE SUL BILANCIO DI PREVISTONE E SUOI ALLEGATI

• ______ _ _ __________ . . .._ ,._
fi.- L'Organo di revisione esprime il parere derivante da valutazioni' in ordine alla
'congruità dele' previsioni, sulla'i.basexleirultìmo contò; consuntivo approvato, del .

i ^ ^sulle spese che la Giunta intende attuare per il conseguimento dell'equilibrio e del .
pareggio di bilancio.! ^:'-r' .-:: ••-•'-'• ' ' • I ' " '• • •'• }f;~"'''' ' ' ' i ' i ' . . .

2.- II parere di cui al còmma precedente è espresso nei termini di cui all'articolo 19
del presente regolamento. .

ART.-16^- PARERE SULLE VARIAZIONI E ASSESTAMENTI DI BILANCIO

1.- Le proposte di variazione jjass^estameinto di bilanciò, sono trasmesse all'Organo
"giorni '3aì ricevimento"-l'Organo""^spifmé^U""pàrerè~J"n
:ermini previsti, il parere si intende reso favonevolmente

dì revisipne. Eitro cinque
" mancanza di pronuncia,nel

2.- Il parere è facoltativo.sa vo esplicita richiesta della Giunta, sugli storni di fondi tra
stanziamenti appartenenti allo stesso servizi^ del bilancio" è'sul prelevamento d'ai
fondo di riserva. ' : ,. • '.

•*,
•i

--;3.-Non'èTichiesto ir parere sui provvedimenti attuativi di riequilibriodel bilancio- -a-^ -
collegati al controllo finanziario della gestione, da attuarsi ai sensi de[I'arL&£J~se già

I acquisito con esito favorevole sulla proposta di riequjnbrio formulata dalla Ragioneria.

' ART. 003T- MODALITÀ' DI RICHIESTA DEI PARERI

1.- Le richieste di acquisizione di pareri sono trasmesse a cura della Segreteria.

ART.1S4 - ALTRI PARERI, ATTESTAZIONI E.CERTFICAZIONI
f . ' • • . ' . - '
i -
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1.-Tutti gli altri pareri_contempiati
quali è richiesta la'spttosérizione sono résì: entro.diéd giorni dalanchfesta, salvo casi
d'urgenza' perii quali fl. termine è ridotto aitréfgiòrni. " ' " .,1' i

' 7<sv - . - • ' • . . . ' i •
. . . - • • • , . : IJ1. •; . - ' . . . . - • • • / . . - . rr^-r'- ; .v - . - .,:;=..;. - .>.

ART.1O5-- PARERI SU RICHIÈSTA'DEI CONSIGLIERI

.1,- Ogni..gruppo consiliare,: con richiesta..sottoscrittaj-dal -Capogruppo al Presidente7 r

del Consiglio, può richiedere pareri sugli aspetti econbmico-finanziari della gestione e '
sugli atti fondamentali dell'Ente. \~ • - . •*•-- .\ Laddove il Presidente del Consiglio non intenda; trasmettere la richiesta, i dovrà

dame' immediata motivazione, all'uopo convocando la Conferenza dei Capigruppo.

3.- L'Organo di revisione deve esprimersi con urgenza e comunque non oltre i trenta
giorni dalla richiesta, con verbale da trasmettere in. copia al Presidente del Consiglio
perché venga iscritta all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio. ;- .

ART. 100»- PARERI SU RICJHIESTÀTDELLA GIUNTA -

1.- II Sindaco o la Giunta ridir
j

tossono richiedere.pareri preventivi all'Organo.di revisione
in ordine agli aspetti contabili', economico-finanziari dell'attività di competenza,
nonché proposte sull'ottimazione della gestione.

-2*—L-Organo i-dì revisione fornisce fi pareri-e-le—proposte~entrcr.dieci giorni dal'
ricevimento della richiesta.
, ~ • , IO* ••*£*•' * . . . . ' . -- f
' ' """ ART.16? - RELAZIONE AL RENDICONTO ,

.1.- La relazione al rendiconto contiene vantazioni in ordine all'efficienza, alla
produttività ed alla economicità dei sistemi procedurali ed organizzativi, nonché dei
servizi erogati, avvalendosi anche delle valutazoni conseguenti al controllo dì
gestione di cui all'ari &•'(/ eseguenti. - ..A

~] §•% • ' ••'-"" -i
2- La relazione in ogni caso deve dare dimostrazione, oltre alla corrispondenza del
rendiconto alle risultanze contabili delia gestione, in coerenza con le previsioni
definitive contenute nel bilancio preventivo: , - ,
a) del risultato ^eJa_g^stioKe^e_deiranalisLde[e^cause-che Phanno-deteiroinator

~b)'de!la"désìin'azione libera o vincolata delle risultanze attive;

r-r

-e) della gestione del patrimonio immobiliare e delie-variazioni intervenute nella sua --—
consistenza; - • . : "';"" v

d) delle variazioni intervenute nei crediti e nei debiti,., nonché-dei criteri e modalità
seguiti perla "determinazione-del grado di esigibilità dei crediti e per il loro recupero,
della eventuale sussistenza dei debiti fuori bilancio.

. 3.-_La relazione al rendiconto"devé'èssèré"résa entro 20 giorni dalla trasmissione
della proposta consiliare idei rendìdonto della gestione. '

- IRREGOLARITÀ1 NELLA GESTIONE

1-- Nel caso riscontri -'irregolarità nella gestione per le quali ritiene dover riferire al-
r°nsigrio, l'Organo di revisione redige apposita relazione da trasmettere al
Presidente del Consiglio per l'iscrizione all'ordine del giorno dell'Organo consiliare. I)
Consiglio dovrà discuterne non' óltre trenta giorni dalla' consegna della relazione è
comunque non oltre il termine indicato dall'Organo di revisione stesso.



. • • : ' v..:v^l®;Q^K;v- , .-"^P. ̂

- ' ' '" ' :^^-'jjij^^

i- TRATTAMENteECpNOlWCO DEI REVISORI

1.- 11 .compensospettante-èstabìrrtò "con" là'deliberazione di nomina, fermo restando : :i-'
la ppssìbìlìtà:dì successivi adeguaménti a termini della^normatìya vigente. <?/ •" '•"•;-> "•-'

AR^W-^ÌNCOMPATIBILITA1 ED'INELEGGIBILITA' DEI REVISORI -~

1.- Valdonò. peri revisori le ipotesi di (ricompatibilttà'di cui al primo" comma
2399 oìèl "codice civile, intendosi per amministratori, i componenti dell'organo
esecutivo dell'ente locale, • ' / ' . ' • " i
(Art. 2399: c.c^comma 1: Non possono essere eletttì alla carica di sindaco e, se eletti, decadono
dall'ufficio coloro che sì trovano nette condizioni previste daH*ari23S2, i parenti e gli affini degli \i entro il quarto grado, e coloro che sono legati alla società o alle società da questa

controllate da un rapporto continuativo di prestazione d'opera retribuita).
/- . ' i I.

CAPO XIV - DISPdsiZIONI FINALI E TRANSITORIE
• - - . ' ' '

ART. V - AREA ECONOMICA E FINANZIARIA

1.- Delle funzioni generati di amministrazione, di gestione e di .controllo, i sep/fei
gestione economica, finanziaria, economato e patrimonio, tributi attivi e passivi e

- j-.controllo di. gestione, .sona riaDrnpne.sLjiel[lacea_e.corj.o.rnica finanziaria,.
r"

L- 11 coordinamérrtg^dgfl'àrea economica finanziaria è^affidato al ResponsabjJe della
Ragiónerial '.-i.:-i.'..,..„'....",.",.'.. .'.• ' . -i', " • ' . ' • * ' '^" ' " "f'"~ . -< -

f ' " • i ' " • . ' . ' ' f

3.- La struttura 'organizzativa dei servizi facenti capo all'area economica!finanziaria a
definita nel regolamento di organizzazione e relativa pianta orgànica secondo i criten
dì massima-di cui al presente articolo.

j ART.V&T- RAGIONERIA E RESPONSABILE DI RAGIONERIA '

-1.- I richiami alla "Ragioneria" e*" Responsabile dèlia Ragioneria" contenuti nel
presente regolamento sì intendono riferiti, rispettivamente , •• al Reic©l.am«a1Jo- del^ 0 — . ""

- POTERI SOSTITUTIVI -
... .' * / . " : • i

1.- Le competenze, le.-sottoscrìziònijé attestazioni, i pareri "e le certificazioni attribuiti;
ai •• sensi dell'ordinamento > finanzia rio e contabile e del presènte regolamento, al
Responsabile della Ragioneria sono resi, in caso, di sua assenza, impedimento-^
detega, da ap Sosrto"dipendente"incaricato-dal -sindaco-appartenente all'area-.._:
economico-finanziaria.

- USO DEI BENI COMUNALI,

1.- L'uso dei beni cornupallr sia immobili chejnobìli, sarà disciplinato da apposito
regolamento. ,

! .
2.- In assenza del regolamento di cui al comma 1, l'uso dei beni comunali potrà
essere dispostojdi volta iri volta, dal Sindaco con apposito atto con il quale dovrafino
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• • •-•"^-S^r^^-^t^^tlì^A^^-f^^tóaài^^^ 1 ' •*----*^v?^WZ&'>ì-; ?'":•'?•r.&^^%®%:
; '':''';--^r^:i~;;;i'^fc^ V«y -̂ ^4^1?^

osservati, in .quanto applicabili:̂  ̂ ^ ̂  .fW5visto ' ̂  Presente• negòlaménto •sar^èN'̂ fe;

b) le leggi ed i
c le leggi K

^^ " '

materia. .' .
'"-. .-••::-"r-i .'v/r.'P'."'?' '..iH:-V"Vr^PwS5. '̂ÌrT.:•.'-:'•- •;• ,.::4

ART. W- MODIFICHE AL REGOLAMENTO
:..,:.....,.., , |

ito sono deliberate'dal Consiglio
_ _

PUBBLICITÀ1 CJEL REGOLAMÉNTOART.

qualsiasi omento P bbli°7 perch ne Possagrendere visione in
• . - •

ART.H48 -̂ ENTRATA ,NV.GÒRÉ DEL PRESENTE REGOLAMENTO'

appo*

ART.
. ABROGAZIONE NORME PRECEDENTE REGOLAMENTO

***

* '


